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M E D IT A TI O N E

DELLA CONFORMITA'

delle volontà noſtre

alla diuina.

GS: 29

pA L fine, che deuo ha

º uere in leggere, e

meditare le materie

di queſta meditatio

ne, è d'apprendere

- la ſomma della per

fettione criſtiana, per eſeguirla ,

con l'aiuto diuino;& i veri princi

pil dello ſpirito ſodo; e la luce ,

chiara pet conoſcere gl'inganni, e

l'illuſioni diaboliche nella via del

lo ſpirito che tutto queſto in ſom -

ma contiene il ſeguente trattato,

Per la dottrina, e dichiaratione, e

modo di meditare i punti,ricorre

rò all'inſtruttione ſeguente.

Nel principio farò l'oratione ,

preparatoria, con dimandare dal

Signore gratia, che tutte le mie »

potenze, 8 attioni ſinceramente

s'indirizzino a gloria ſua.

Primo Preludio. M'immaginerò

di ſtare alla preſenza di Dio nelle

A 2 cui
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4 , Medit.della conformità

cui mani con ordine mirabile di

ſpoſta ſi racchiude la moltitudine

innumerabile delle creature; a tut

te dipendenti quanto & all'eſſere,

& alla vita, 8 ai mouimenti dal

cenno della diuina volontà: be trà

queſte le nobili,e belliſſime ſchie

re degli ſpiriti beati,proſtrate tut

teauanti il trono della ſoprana ,

Maeſta;che perpetuamente le fan

no obblatione di ſe ſteſſe, c deſi

deroſe dei ſuoi comandamenti, e

d'eſeguire il ſuo ſantiſsimo volere.

Ouero, Mi farò col penſiero pre

ſente in Nazarette dentro quella

caſetta ſacratiſsima, oue s'operò

l'Incarnatione del Verbo, in pre

ſenza di Maria:che da vno dei più

nobili Principi del Cielo annun

tiata Madre di Dio, compiacen

doſi più della volontà di Dio, che

della dignità offertale di tanto ſu

blime maternità, con profondiſſi

ma ſommeſsione del ſuo cuore ſi

offeriſce al diuino beneplacito co

quelle parole: d'Ecce ancilla Domi

ni, fiat mihi ſecundum verbum tuum.

Onero, Con vna viua immagina

tione di Giesù affittiſsimo,e cari

co dei peccati di tutti gli huomi

ni, trà le tenebre della ſacratiſsima

a Act. 17.

28.

b Dan.7.

IO,

Apoc.5. I 1.

c Pſ.1o2.

2o, 2 I.

Mat.6. Io.

d Luc. I.

- notte



delle vol.noſtre alla diuina. 5

notte della ſua paſsione penſarò

trouarmi preſente nell'orto di Get

ſemanì: & iui vedere tutta la mol

titudine dei celeſti ſpiriti ammi

rante il ſacroſanto ſpettacolo di

due atti intenſiſsimi, che ſi for

mano nell'anima diuina di Giesù;

vno d'angoſcia, e repugnanza ,

verſo l'horréde, 8 indegne pene,

e ch'egli hauea e nell'anima, e nel

sorpo a ſofferire per le noſtre ſce

leraggini; l'altro di coformità per

fettiſsima verſo il paterno volere,

che quelle pene hauea determina

to in vendetta, e ſoddisfattione di

tutte l'offeſe fatte contro la diuina

Maeſta.Penſarò d'wdire quelle ſan

te voci di Giesù in terra proſtrato,

f Pater, ſi vis transfer calicem is tum

a me: Veruntamen non mea voluntas,

ſed tua fiat. Ouero, Piamente fin

gendo, penſarò d'eſſer in iſpirito

rapito ſopravn monte altiſſimo;&

iui apparirmi viſione dal Padre »

eterno in forma di pittore, ch'in

vna vaghiſsima tauola delinea la

ſantiſsima immagine di ſe ſteſſo, e

dipigne con artificio mirabile il

ſuo volere: e ſotto d'eſſo vna fol

tiſsima ſchiera di Santi, che tutti,

ciaſcuno nella ſua tauola, procura

, A 3 IlO

e Pſal. 68,

Iſa.53.

fLucaz.

42.



º , Medit, della conformità

no delineare a ſimilitudine del Pa

dre eterno l'immagine del diuino

volere. Penſarò d'vdire vna voce,

g Exo, 25. che mi dice: g Inſpice,e facſecun

49. dum exemplar, quod tibi in monte º

monſtratur,

2. Preludio Pregherò il Signore,

ſi degni farmi gratia d'intéder be

ne,e praticaméte che coſa mi deb

bia fare per conformare perfetta

mente la mia volontà alla ſua, e di

mettere in eſecutione quel, che

haurò col ſuo lume inteſo.

I. Punto. Contemplerò che a

coſa ſia conformità alla diuina vo-

lontà, 8 in che maniera ſi pratica.

E vna vbbidienza, e ſubordina-

tione del noſtro volere al duino;

h S.Thom & h vna imitatione, e ſimilitudi

1. 2. 4.19. ne della noſtra volontà alla diuina. .

a 9.ad 1. f Ilche ſi fà in quattro modi. A

1. Volendo, è non volendo tutto

ciò, che per via del ſuo eſempio,

è di precetti, è di conſigli (ſia per

ſegni eſterni, ſia per motiuo,&in

" interna) vuole Iddio

che noi vogliamo, è no vogliamo,

2. Hauendo per fine in tutte le ,

noſtre attioni la gloria di Dio,

cioè,la manifeſtatione,e cognitio

ne ch'egli è l'infinito,esomobene,

primo

)

º

i



delle vol.noffre alla diuina. 7

primo principio d'ogni bene: co

me egli ha per vltimo fine nelle ,

ſue opere la ſua gloria. perche il

ſuo operare non è altro, che com

municare alle creature i teſori del

le ſue perfettioni, e bontà, che è,

manifeſtare la ſua bontà, e darſi a

conoſcere principio d'ogni bene.

3. Facendo tutte le noſtre attioni

con carità, cioè, per dar guſto a

Dio, perche egli le vuole, per ſua

loria, per l'eterna ſalute dei no

ri proſsimi,8 c.come Iddio quan

to opera, tutto l'opera con carità,

cioè, per compiacere alla ſua bon

tà, che guſta di communicarſeci,

e per la noſtra eterna felicità.

4. Volendo, 8 accettando (fuor

ch'in caſo,ch'Iddio ci comandaſſe

il cótrario)tutto ciò,che nel mon

do accaſca, è ſia giocondo, è pe .

nofo. perche il tutto viene dalla

diuina volontà: non potendo farſi

effetto veruno ſenza il concorſo

di Dio, e dipendendo il tutto dalla

ſua prouidenza, Ammirerò la per

fettione di queſti atti: mi confon

derò della mia imperfettione: pro

porrò l'eſercitio, & eſecutione di

eſsi con la gratia diuina.

B 2. Punto. f Perpiegare la mia

A 4 vo
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volontà,e muouerla à réderſi ſog-

getta alla diuina, & a quella in tut

to conforme: conſidererò coatten

tione le proue, e le ragioni, ch'à

far queſto c'inuitano, e ci fan for

za. 1. Per eſſere la diuina volontà

perfettiſsima, ſantiſsima, maeſto

ſiſsima, di rettitudine infinita; e

per conſeguenza miſura, e regola

- d'ogn'altra volontà: da per ſe ri

i Geneſ. 1. chiede, ch'ogn'altra volontà eſſa

28. e c.5. imiti, e ſia in tutto ad eſſa ſogget

I. etc.9.6 ta,e la maeſtà d'eſſa,imitandola,8

Sap.2.24. obedendole,riueriſca. 2. i Creata

Eccli. 17. I è ſtata la volontà noſtra ad imagi-

1.Cor. 1 1.7 ne, e ſimilitudine della diuina , .

Coloſ3. Io, dunque per ragione del proprio

Vide Greg. eſſere,deue in tutte l'attioni k ren

3o. moral. derſi ſimile al ſuo prototipo, 5 a

C.25. eſemplare. 3. Io ſono figlio, 8

k Matt. 5. Iddio è Padre mio, che m'ha gene

45,48. rato, e mi conſerua, e migolierna

l Malach, e quanto alla natura, e quanto alla

I.6. gratia. l conueniente coſa è, ch'io

m Lege 1. faccia ſempre la volontà di tanto

Paral. 29. buon Padre,& adeſſa mi coformi.

a n. 11. 4. m Il ſeruo come ſeruo non deue

Pſ88.12. punto ſcoſtarſi dalla volonta del

Bºeli. 1.8. ſuo padrone: e tiene obbligo di

Aatt. 1 1. ſempre eſeguirla, quando quella

25. non è contraria alla diuina. & io

- , - - ſono



delle vol.noſtre alla diuina. 9

ſono e per natura,come creatura;

e i" conditione, come redento

dalla tirannia del peccato, e del

demonio,ſchiauo di Dio,che m'ha

cò la ſua potenza creato, e col ſuo

ſangue redento. Hor quant'è l'ob

bligo mio di ſottopormi ſempre

alla volontà di Dio ? 5. A i bene

fattori, & amici ſi deue corriſpon

déza di volontà. O Dio mio,quati

iſono i voſtri benefici, verſo di me?

quanto l'amore; che mi portate?

Non conteto d'hauermi dato l'eſi

fere, & al mio ſeruigio tutte le ,

creature viſibili, 8 vi Angelo per

maeſtro,e cuſtode: m'hauete dato -

voi ſteſſo per fratello, facendoui

huomo;e per prezzo,patédo mor

te per la mia ſalute; e per cibo, col

miſterioſo Sagramento dell'Euca

riſtia, per farmi viuere di vita vo

ſtra; e per oggetto dell'eterno mio

futuro contèto e felicità. Ah quan

to deuo corriſpondere con la mia

volontà alla volontà di va tanto

benefattore,8 amico. 6. Al niente

ſi deue nulla. Io da me niente fo

no, e peggio di niente per i pec

"
mi fideue proprio volere.Ma per

che l'eſſere e volontà, che hº, da
- i-, o A 5 Dio

º -
-

- -

- - -

a “ ,

, i



1o Medit.della conformità

n Galat.2.

26),

o Heb. I3.

22.

ILége Pſal.
I 18,

Dio dipende, da cui ſono ſtato
creato: non altro volere nella mia

volontà deuo ammettere, che il

volere della diuina volotà.7.Tutte

le coſe inchinano alla ſomma delle

perfettioni, de quali ſono capaci ;

e quella con tutto il loro potere ſi

rocurano. Non vi è coſa più per

etta di Dio, di cui egli creò capa

ce la mia volontà: e l'atto del vo

ler diuino è la ſteſſa coſa con eſſo

Dio. queſt'atto con la mia volontà

io abbraccio, e mi lo rendo mio,

quando eſſo voglio, 8 adeſſo mi

coforno: &li io poſſo dire,

n viue la mia volontà, già no eſſa,

ma il diuino volere in eſſa. dalche

anche deriua l'eterna mia felicità.

Dunque per quanto inclino al mio

benedeuola conformità col diui

no volere con tutte le mie forze

procurare. 8. o Trà i mezzi per far

lacquiſto delle virtù,vno dei prin

cipali,º efficaciſsimi è la Conſor

mità alla diuina volontà. Perche

con queſto ſol'atto, Voglio,ò non

voglio far queſta, e quell'altra co

fa, perche Iddio vuole,ò non vuo

le ch'io la faccia mi poſſo in ogni
occorrenza ſubito r eluere,3; In

ogni materia di uirtù eſercitare,
e C1 a A e fare



delle vol.noſtre alla diuina. I r

e fare una ſoaue uiolenza alla tie

pidamiauolontà. 9. p Con la ſpe

rienza 1o prouo contento, e quie

te nell'anima mia in ogni auueni,

mento, quando alla diuina uolontà

io mi conformo.Sia perche il bene

della mia uolontà conſiſte nella ,

uolontaria unione con la diuina

uolontà. Sia perche l'huomo ſente

contento in farla propria uolontà:

e la uolontà di Dio ci ſi fà noſtra,

quando ad eſſa ci conformiamo.

Se quiete dunque cerco,e conten

to,alla diuina uolontà mi deuo co

formare. 1o.Nobiliſsime ſi rendo

no l'attioni, quado ſi fanno ad imi

tatione di perſone nobili, e ſauie.

Queſto modo tengono nelle loro

attioni i beati ſpiriti, i Principi del

cielo,anzi lo ſteſſo Rè dell'wniuer

ſo Criſto Giesù; di conformarſi in

quelle alla diuina volontà. Dei

beati ſpiriti ſi dice, qPotente vir

tute, facientes verbum illius,ad audiº

dum vocem ſermonum eius di ſe dice

“Giesù: r Deſcendi de coelo, non vifa

ciam voluntatam meam, ſed volutita

tem eius,qui miſir me ey, s Meus ci

bus eſt, vi faciamº voluntarem eius,qui

amiſù me tº tsicurmandatum dedit

p Pſ 118.

mt4. I 4 , 9°

I62.

Leg. Rodr.

p. 1. trat.8.

c.4.5.69 6.

q Pſ. Io2,

2o.

r Io. 6.38.

sIo 4.34.

t Io. I 4:3 t.

mihi Fater, ſicfacio e, u Fater,non u Mat.26,

. A
6 ſicut 39.
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X 1. Reg.

15.22,

sr - . . .

- i

y Ecda.

1 7. . . . i.

e? -

ſicut ego volo,ſed ſicut tu. Mi confor

merò dunque anch'io nelle mie º

attioni alla volotà di Dio,per ope

i rare nobilmente ad imitatione dei

beati, e del Rè della gloria. I 1. Il

principale mio deſiderio deu eſſe

re di piacere quanto più poſſo a

Dio, e di fargli il maggior ſeruitio,

& offerta,ch'io poſſo. Non può a

Dio piacere quel, ch'Iddio danoi

non vuoleinò gli è ſacrificio veru

no grato,che no ſia vnito col fagri

ficio della noſtra volota: neanche

l'offerta del ſuo Figliuolo al Padre

eterno piacerebbe, ſe alla disina

volontà non foſſe conforme. così

dalla ſacra Scrittura ſi raccoglie.

x Nunquia vult Dominus holocauſta,

e vicina e nipotiu,vi obediatur

voci Domini?Meliar eſteſimobedienr

tia,quàn victimae et auſcultare magio

iquàn efferre adipe arietum. Quoniamº

quaſi peccati, ariolandi eſi;repignarº;

et quaſi ſcelui idololatria,nole acquier

ſcere.tv,y Cuſtodi pedem tuum,ingrº

diens domum Dei, e appropinqua ut

audia Multò enim melier eſt obedien

tia,quàmſtutor vidine quineſciunt

iquid faciunt malia & il Saluatore º

z Heb.1ò.5 2 ingrediensmundun dieit: Hoſtiam,

ex Pſ39. se oblationem noluiiii; corpus autom

º . o . aptaiti

º



delle volanoſtre alla divina. 1;

i

º

v -

aptaſti mihi, holocauſtomata prope; -

cato non tibi placuerunt. Tunc dixi:

ecce vento: in capite libri ſcripti, eſt de

me: vi faciam, Deus,voluntate tuam.

E l'Eccleſiaſtico, a Eteristu velut

filius Altiſſimi obediens, et miſerebiur

tui magis, quàm mater. E lo ſteſſo

Giesù dice: bguicunquefeceritvo

luntatem Patris mei, qui in celis eſt:

ipſe meu frater,ey ſoror,et mater eſt.

& eſsédogli detto,c Beatus venter,

guite portauit, ey obera, qua ſuziſti.

riſpoſe : guinimmo beati, qui au

diunt verbum Dei,eº cuſtodiiit illudi

Eſſendo dunque che l'offerta,ch'à

Dio ſi fa della noſtra volontà,gli è

gratiſsima, e ſenza quella, ogn'al

tra offerta no gli piace, ſia perche

nonv'è dono, che piaccia, ſe non

vien dato con amore, e la confor

mità della volontà è atto d'amore;

ſia perche offerire la noſtra volon

ta a Dio,è offerirgli lui ſteſſo,per

che togliamo col affetto la noſtra

volonta,e poniamo la diuina, che

èlo ſteſſo Dio, di cui non è coſa

più nobile, ne più cara a Dio: ſe

deſidero piacere a Dio,queſt'olor

cauſto deuocontinuamente offe

firglio la conformità della mia voi

lontà alla diurna, si s lº a

2: 2 ai 3.Pun

a Eccli.4.

I I.

b Mat. 123

5o.

cLMc. I 1.

27.
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3.Punto. Perche molto importa

er l'eſercitio delle virtù hauere

'anima ben diſpoſta: conſiderarò

gli atti, che piùmi ſono neceſſarij

per apparecchiare la mia volotà,

e diſporla à conformarſi ſempre

alla diuina. 1. M'è neceſſaria vna

vera, e viua cognitione di me ,

ſteſſo: con appprédere,e certiſsi

mamente tenere quel , che così è

veraméte, ch'io nulla ſono,e peg

gio del niente. La mia origine è il

niente, da cui la potente mano di

Dio m'hà cauato: & ogni momen

so al niente ritornarei, ſe la ſteſſa

mano ceſſaſſe di conſeruarmi nel .

l'eſſere, che m'ha dato: ſoggetto a

corruttione il mio corpo, e pieno

d'innumerabili neceſsità, e miſe

rie: non vaglio a far atto alcuno

ſenza il diuino concorſo: cieco

d'intelletto,8 inuolto in denſiſſi

metenebre d'ignoràza: concepu

so in peccato,nato nimico di Dio:

impotente a mettermi in iſtato di

ſalute: peruerſo di volontà, che

uanto è dalla ſua parte pronta ,

preſi troua à disfare,et annul

lare con l'ingratitudine,e peccati

Popere della diuina gratia. 2.M'è

neceſſaria altresì che nel mio in

telletto,
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telletto, quanto più ſi potrà,ſia &

attuale,eviuo il certiſſimo cocet

to dell'infinita eccellenza di Dio,

& il penſiero della maeſtoſiſſima

ſua preſenza. che intimo mi è, e

preſentiſsimo il grand Iddio. La

cui potenza ſenz’impedimeto al

cuno, e ſenza difficoltà può fare

quanto può volere: può cauardal

niente creature molto più nobili

delle già fatte:conſerua ſenza fati

ca tutt'il creato:e può convnmi

nimo cenno ridurlo a niente. La

cui ſcienza conoſce ab eterno in:

ſieme tutte le coſe, c'hano maiad

eſſere, anche gli occulti penſieri

del cuore, e l'infinite creature,

che poſſono da lui produrſi, ma

non ſaranno mai; le loro maturº,

proprietà effetti il modo,º ordi

ne, con che qualſiuoglia coſa può

farſi; e comprende perfettiſſima

mente l'infinita perfettione dello

ſteſſo Dio. La cui volontà è per

ſua natura impeccabile, la rettitº

dine ſteſſa, regola d'ogni rettitº

dine: è ſommamenteli per

erire, & eſſer vna ſteſſa coſa cº

l'infinitamète pura eſſenza diuina:

È ſommamente buona,deſiderº

guito è dal canto ſuo dit "
--- p
5.
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l
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e

pre bene alle ſue creature. Dalla

cui ſantità deriua ogni ſantità .

Alla cui ſantiſsima preſenza,pieni

di dolciſsima marauiglia, gridano

ſempre tutti gli eſerciti de Beati,

Santo,Santo,Sãto l'Iddio dell'wni

uerſo. 3. Deue nel mio cuore al

bergare vn perpetuo horrore ,

dell'offeſa di Dio, 8 vn continuo

timore di non incorrere in quella.

con che ſi renda diſpoſta la volon

tà ad incorrer più preſto in qual

ſiuoglia danno e téporale,eteter

no,che all'offeſa di Dio,ancorche

veniale, e leggeriſsima. 4. Hà da

ftar fiſſa nel mio intelletto la vera

ſtima di tutte le coſe create e na

turali,e ſopranaturali,checompa

rate à Dio, ſono come ſe non foſ

fero. Palche riſpetto a Dio, 8 al

ditino volere ſtimerò sépre nulla

tutte le coſe. s. f Deuo procura

re che da queſta ſtimanaſca nella

mia volontà vna perfettiſsima in

differeza circa tutte le coſe create.

cioè, che la mia volontà neſſuno

affetto habbia verſo di quelle,co

me quelle: ma ſia vgualmente ap

parecchiata ad abbracciarle, è ri

fiutarle, 8 a contentarſi dell'ace

quiſto, è dellaptuationesie,
---

-
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al cenno della diuina volontà.

6. d Acciò da vero mi renda diſpo d Vide 3

ſto, deuo con diligenza attendere Nicolaum

alla continua mortificatione dei Eſchium de

miei ſenſi, delle mie paſsioni, delle vit. et paſ.

mie voglie, che da queſte trè coſe Chriſti, ha

naſcono gl'impedimenti, e le diffi 6.exerc,

to al voler di Dio.

4.Punto. Acciò la mia volontà

continuaméte tuttasoccupi, per

quanto in queſta mortale vita mi

fia poſsibile, nell'eſercitio di con

formarſi alla volontà di Dio: mi

farò con l'intelletto ſpeſſo preſen

ti, maſsime nel tempo dellamedi

tatione gli atti apparteneti a que

ſto eſercitio. così la mia volontà

ſarà più diſpoſta, e pronta a for

marli. Contemplerò la vaghezza,

l'eccellenza, e la pratica di quelli;

e prima dei comunià tutti quat

tro i modi di conformarci al diui

no volere: che ſono, tra gli altri,

i i ſeguenti. 1. Compiacerſi del

diuino volere ſopra tutte le coſe

create.2.Deſiderare in ogni attio

ne, & occorrenza di conoſcere,

& intendere la diuina volontà .

3.Deſiderare più, ch'ogn'altro be

ne poſsibile, che la diuinai"
- e Cl2

cultà per non conformarmi in tut
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e da noi,e dagli altri; & in noi,S&

in tutte l'altre coſe sépre ſi faccia.

4. Hauer guſto dell'eſecutione di

eſſa, per quanto ci ſia poſsibile,

ſopra ogn'altro guſto e più guſta

re che ſi fa la volontà di Dio, che

di qualſiuoglia altro bene. 5. Gu

itare di ragionarne, d'vdirne par

lare, di penſarci. 6. Odiare ſopra l

n'altro male la traſgreſsione del

diuino volere, e gl'impedimenti

della ſua eſecutione. 7. Fuggire da

quella, e da queſti più che da ogni

altro male e temporale,8 eterno.

3. Attriſtarſi più, che dell'hauer

incorſo in qualſiuoglia altro male,

quando il diuino volere non ſieſe

uiſce. 9.Sperare l'eſecutione del

a diuina volotà, e l'acquiſto della

conformità con eſſa, come bene

principaliſsimo; & in cui fondia

mo le ſperaze dell'eterna felicità.

1o. Pregare con ogni affetto Dio, (

e dimãdare perciò l'interceſſione

dei Santi, i 1.Pigliare tutti i mez

si poſsibili, per arriuarci: con

animo di ſuperare ogni difficultà.

- 12. Temere il diſcoſtarſi dal diui

no volere, come il maggior male,

che debbia temerſi. 13.Vendicare

con ſanto zelo in noi ſteſsi, e ne ,

gli

–
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gli altri, quando il far queſto a noi

toccaſſe, l'offeſe commeſſe cotro

la diuina volontà. 14.Non eſegui

re coſaalcuna per propria volon

tà, ſubordinando ſempre queſta

alla diuina; non vſando ne anche

parole, che dimoſtrino propria s

volótà,come ſaria il dire, Voglio,

Non voglio. 15, Fare alcuni atti,

che ſoauemente ci attacchino al

l'eſercitio perfetto diqueſta con

formità,come ſaria: Ogni mattina

nella Meſſa nel tempo della Com

munione ſacramentale,ò ſpiritua

le,in ſegno di gratitudine,8 amo

re perche Criſto s'ha ſpoſato con

la noſtr'anima per via della fede,

congiungendoſi col noſtro intel

letto collame della fede; e per via

della" , e della ſua preſenza

reale ſotto le ſpecie ſacramentali:

ſpoſare la noſtra volontà co Gie

sù per via di conformità perpe

tua al ſuo volere, ſenza mai hauer

d'ammettere altro ſpoſo, cioè,al

tro volere,ch'il ſuo. 16. Nel prin

cipio dell'attioni eſaminare la ſua

coſcienza,e vedere ſe nell'attione

precedente s'è conformato alla

diuina volontà; e far propoſito di

conformarſi nell'attione ſeguete.

- 5.Pun
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5. Punto. Per rendermi facile,

pronta,e diletteuole la pratica del

primo modo di conformarci alla

diuina volontà, che è, come nel

primo punto s'è detto, volere, e

non volere tutto ciò, ch'Iddio

vuole che noi vogliamo, è non

vogliamo:conſiderarò con affetto

i modi, con che Iddio mi propo

ne , e manifeſta queſta ſua volon

tà; e le regole, che deno tenere »

nella pratica, per non errare; e la

verità di queſti modi, e regole.

i I modi ſono i quattro accenna

ti nel primo punto, cioè, il ſuo

eſempio, i precetti, i conſigli,l'in

ſpirationi interne. 1.E volontà di

Dio che da eſſo prendiamo eſem

io per le noſtre attioni, & eſſo

imitiamo in quel , che poſſono le

creature imitarlo, con l'aiuto di

uino. Così egli nella ſacra Scrit

tura ci l'inſegna. Matt.5.48. Eſtore

vos perfecti ſicutes Pater veſter cele

ſtis perfectus eſt. & c. 1 1.29 Diſcite à

me, quia mitis ſum, e humilis corde.

Io. 5. 15. Exemplum dedi vobis, vt

quemadmodii egofeci vobis, ita et vos

faciatis. 1. Pet.2.21. Christus paſſus

eſt pro nobis, vobis relinquens exem

plum, vtſequamini veſtigia eius,ere.

Philip.

E
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s

Philip.2.5. Hoeſentite in vobis, quod

e9 in Chriſto Ieſu, etc. 2.Ci ſi mani

feſta la volotà di Dio per via dei

precetti. Perche è queſti ſono na

turali, ch'ad ogn'huomo la ragio

ne ſteſſa, 8 il lume interno del

l'intellettoli propone: enò èdub

bio,che ci manifeſtano la volontà

di Dio, perche la noſtra ragione è

participatione della ragione diui

na, creata, e data a noi da Dio per

regolare co eſſa le noſtre attioni.

O ſono poſitiui:e queſti è diuini,

come il precetto di battezzarci,

di cibarci del corpo di Criſto,eſi

mili; è humani, ch'impongono i

" legitimi à i loro ſudditi.

Chi dubita, che i precetti diuini,

ch'Iddio ſteſſo immediataméte ci

propone,ſiano volotà d'eſſo Dio?

Che voglia Iddio ch'anche i pre

cetti humani oſſeruiamo, quando

non ci comandano coſa che ſia -,

manifeſtamente peccato, lo dice

la ſacra Scrittura. Sap 6. 4. Data

est à Domino poteſtas vobis (parla

à i Superiori)e9 uirtus ab Altiſſimo.

Rom. 13. Omnis anima poteſtatihus

ſublimioribus ſubdita ſit: non eſtenim

poteſtas,niſi à Deo: qua autem ſunta?

Deo ordinata ſunt. Itaque qui reſiſtit

pote

-

º

- . º
s
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a
-
e

e Cécilium

Arauſican.

Carl.7.

Aug. lib. 2.

contr. dua

epiſi.Pelag.

c.8. e5 l.de

predeſt.Si
ciorii , c.2.

e alibi.

Vide Greg.

Valent. te.

2.d.8.q. 1.

ºttº, 2.

poteſtati, Dei ordinationi reſiſtit gui

autem reſiſtunt ipſi ſibi damnationem

acquirunt. Epheſ 6.5.Coloſs.3.32.

Serui,obedite domini, carnalibus cum

timore, e tremore, in ſimplicitate º

cordisveſtri,ſicut Chriſto: non ad ocu

lum ſeruientes, quaſihominibus place

tes,ſed vtſerui Chriſti facientes volum

tatem Dei ex animo, um bona volun

tateſeruientes ſi utlomino,e nò ho

minibus. Tit.2.9. Seruo dominiº ſuis

ſubdito eſe, in omnibus placente,non
côtradicentes. 1. Pet. 2. 13. 18. Subie

cii estote omnibumane creaturae pro

pter Deum:ſiue regi, ſuaſi precellenti:
fiueducibus,tāquam abeo miſiis,erc.

Servi ſubditi eſtote in omni timore do

minis,non tantum modeſtisſed etiam

dyſcolis. 3. Chiaro è, che i con

ſigli euangelici, e le ſante inſpi

rationi appartenenti alla ſalute,

& alla pietà criſtiana, ci manife

ſtano la volontà diuina: perche

quelli Criſto ſteſſo con la propria

bocca ci li publicò, & ad eſsi ci

eſortò; a queſte ci muoue lo Spi

rito ſanto,come lo dice e S.Paolo

2.Cor.3.5. Non quod ſufficiente, ſi

muscogitare aliquid è nobis, quaſi ex

nobis: ſed ſufficietia noſtra ex Deo eſt.

Le regole, ouero pratiche circa »

-. queſti
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queſti quattro modi ſono, tra l'al

tre, le ſeguenti, che inſieme ſono

atti molto perfetti di conformità

alla volontà di Dio.Circa il primo

modo,cò che mi ſi proponela vo

lonta di Dio,che è il ſuo eſempio.

1. Procurerò di formare chiaro, e

viuo concetto foe i diuini coſtu-f Leg.S.Th,

mi: & in ogni mia attione, e de- opuſc.62.

liberatione m'immaginerò Iddio

preſente, ſecondo richiede l'oc

correnza, hora ſotto concetto N

d'immutabile, hora di buono,ho

ra di prudente, di patiente, di giu

ſto,di liberale, di placabile, dimi

ſericordioſo, di magnifico, di di

ſcreto, di proueditore, di beni

gno, ſenza perturbatione, ſenza

intereſſe, gcon modo di gouer-gSap.8. Il

nare efficace inſieme,e ſoaue, &c. -

e m'ingegnerò con la diuina gra

tia, quanto mi ſarà poſſibile imi

tarlo nell'attione occorrente , .

2. h Conſidererò quanto ſiano de- h Videno

gni d'eſſer con imitatione riueriti ſtras Instr.

gli atti humani del Verbo incar- p.1 inſtr.7.

nato Criſto Giesù; e ſecondo l'at- -

tione, c'ho da fare, m'immaginerò

Giesù hora che mangia, hora che

dorme, hora che cammina, hora

che patiſce, 8cc. &à riuerenza,3&
- 1Il|11
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a e -=E
- l

i sign, in

lib.exerc.in

3 gr.humi

litatis.

- º i

imitatione di Dio incarnato farò

le mie attioni per eſempio: Man

gio,perche anche Iddio fatthuo

momägiò; e ſarò nel magiareten

perato e modeſto come fà Giesù.

Mi veſto, per imitare con la mia

veſte quella veſte di purpura, che

Pilato poſe, per dilegiarlo, è Gie

sù,8&c., 3. i Per imitare maggior

méte Giesù(quando nonmi ſpin

eſſe àfar altro qualche precetto,

Sla maggior gloria di Dio) eleg

erò d'abbracciare con Giesù po

iero,diſpregiato,e beffato la Pº,
uertà, l'ignominia, º il titolo di

ſtolto più preſto, che le ricchez

ze, gli honori, e la ſtima di ſauio :

ancorche dall'abbracciare è l'Vne,

ò l'altre di queſte due coſe,

vgual gloria a Dio ne riſultaſſe,

A f Attenderò con tutte le mie

forze all'eſecutione di tutte quel

le coſe della cui eſecutione sò che

Iddio ſi compiace, ſin che per via

d'alcun precetto, è d'altro ſegnº

conoſcerò noneſſer la volontà di

Dio che più da me in tal eſecutio

ne s'attenda.Circa la ſeconda via,

fi cui mi ſi fà nota la diuina vo

lontà,che ſono i precetti, oſſerue

rò le ſeguenti pratiche, e" º

I»
-

|
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G 1, ki Voglio più preſto perdere k S. Ignai.

qualſiuoglia bene, che diſcoſtar- in lib.exerc.

mi dal diuino volere, è no confor in . e 2,

i marmi a quello con commettere gr.humil.

peccatoalcuno,ancorche veniale, -

2. Acciò mi reda più ſicuro di far

le mie attioni tutte,e ſempre con

formi alla diuina volontà;m'eleg

gerò quello ſtato di vita, in cui

conoſcerò che più ſi viue ſotto

H f precetti, ordini, ſtatuti,e rego

le:ſe Iddio a tale ſtato degneraſſi

I chiamarmi. 3. f Eleggerò d'eſe

guire quel, che dall'Vbbidieza mi

vien comandato, più toſto, che

quel, che da preteſto di qualſiuo

lia gloria di Dio mi vien propo

o; ſe l'eſecutione di queſto m'im

pediſce l'eſecutione dell'wbbidié

za. 4. l Terrò i miei Superiori in l S.Ignatia

"di Dio, 8 vbbidirò ſempre. Conſtit.

có l'opere,volontà,8 intelletto,

anche ai loro cenni, con ogni m C.Impe

rontezza, preſtezza, fortezza, ratore,diſt.

umiltà, e perſeueranza; non ha- 9.

uédo mira al mio contento, ma al Vide etiam

voler di quelli, come a volere di d.1.2.3.4.

K Dio. 5.fm In caſo,che per l'eſe- et initi, di

cutione di qualche precetto po- ſtinct.5. e.

ſitiuo mi foſſe neceſſario operare Matt. 12. è

cotro qualche precetto naturale; n.1 ad 8.

, º eleggo -
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- eleggo il tralaſciar l'eſecutione

- del precetto poſitiuo per non las

- : ſciar d'oſſeruare il precetto natu

- - rale. 6. f. Perche vi ſono precetti L

--

altri
maggiori,altri minori; cioè,

- altri
appartenenti a beni maggio

ri, altri a minori: & anche vi ſono

ſuperiori altri maggiori, altri mi

nori: In caſo che per oſſeruare

vn precetto minore, è di ſuperio

re minore, mi fuſſe neceſſario la-

ſciar d'offeruare vn precetto mag

giore, è di ſuperiore maggiore;

eleggo
l'eſecutione di queſti pre

cetti, con tralaſciar quegli altri.

7. f. Per riceuer maggior lume, e M

precetti,ricorrerò per coſiglio ai

miei ſuperiori ai Padri ſpirituali,
s à i libri dei Dottori,a i prudenti.

Circa il terzo modo, con che mi

ſi propone la volontà di Dio, che

ſono i Conſigli euagelici, eſegui

è per né errare
nell'eſecutione dei

-

rò queſte pratiche. 1.Mi diſporrò

, alla chiamata di Dio cola ſpeſſa,

º e
conſiderata

meditatione della ,

perfettiene,che porta ſeco la Po
- sa se

-

tua, la
mortificatione,e ſacrificio

della propria volontà cô far voto

d'Vbbidienza perpetua;il cedere,

- - º e non

uereà volontaria la Caſtitàperpe
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e non curarſi dell'ingiurie fatteci

da altri, ne dimandarne ſoddisfat

tione, quado non ci obbliga a di

mädarla precetto neſſuno;et altre

coſe ſimili, che Criſto nell'Euan

elio ci conſiglia. le quali ſono

i",iperi"
&auméto dell'amore verſo Dio.

Di più mi diſporrò con la confi

deratione dei marauiglioſi bene

ficij,ch'Iddio m'ha fatto,maſsime

col farſi huomo,e morire per me;

degli obblighi che tengo a Dio;

dell'eſempio, che Giesù m'ha da

to;della viltà delle coſe traſitorie;

dei pericoli, che ſono nell'Vſo di

quelle. 2. Farò ſpeſſo oratione »

per queſta chiamata;e ne farò an

che da altri pregare Dio; vſerò

queſte, o altre ſimili iaculatorie,

n Ecce ego. o Loquere, Domine, quia n Iſa.6.

auditſeruus tuus. p Domine, quid me o I. Reg.3.

visfacere 3: Quandochiaramente p A7.9.

non mi ſi proponeſſe la chiamata º

di Dio, vſerò q queſte, 8 altre q Ex libro

ſimili diligenze per conoſcerla, exer.S.Igna

Dirò a me ſteſſo: Se di preſente ti ti, demodo

trouaſſi in articolo di morte,ò già eligendi,

morto, foſsi preſentato auanti il 7

ſtribunale di Criſto,vorreſti hauer

menata la tua vita ſecodo queſto,

I , B 2 e quel
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e quell'altro conſiglio euagelico?

Sevn tuo caro amico ti dimidaſſe

hora conſiglio in queſta materia,

che coſiglio gli dareſti? Farò que

ſto diſcorſo: Poſta la mia ſincera

intentione, ch'Iddio mi dà, e la

buona volotà della ſalute dell'ani

ma mia, e del ſeruitio, e gloria di

Dio,e dicóformarmi in ogni coſa º
alla ſua volontà: ſe io m'attacco

all'eſecutione di tale,ò tale conſi

glio euagelico, per eſempio, della

Pouertà volontaria, che occaſio

ne m'auuerrà d'impedimento per

la mia ſalute, e per lo ſeruitio, e

gloria di Dio; al contrario, che

aiuto ne riceuerò per conſeguir

la mia ſalute, e per ſeruire, e glo

rificare Dio, e per rendermi con

forme alla ſua volontà ? e terrò

per chiamata di Dio la riſolutio

- . . ne, che da queſto ſincero diſcor.

r Vide inf ſo cauerò. r e con tutto ciò ri

inſºr. 9. I 4. correrò per conſiglio ai miei Pa

18. , dri ſpirituali, 8 ai ſanti, e pru

a denti ſerui di Dio.

. . Circa la quarta via, con cui mi ſi

º º gº in fa nota la volontà di Dio, che ſo.

" reg. ""iinſpirationi, oſſerue-

º ròle pratiche, e regole ſeguenti.
Aſpir.reg.5, 1, st Eſamineròi N

º . - 3 º & '
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-

& il principio, 8 il mezzo, 8 il

fine dei miei penſieri, per cono

ſcere ſe ſono diuine inſpirationi:

e fuggirò, come da ſuggeſtioni

diaboliche, da quelle,da cui auuer

tirò che ne ſegue qualche coſa,

che ò è da perſe mala,ò ritira dal

bene, è ſpinge à minor bene di

quello, che prima m'haueuo de

terminato d'eſeguire;ò ſtracca,8&

angoſcia, e perturba l'anima mia,

leuandole la quiete,e la pace, e la

traquillità,di cui prima ſi godeua.

2. t Quando ſentirò nel mio cuo

re qualche inſpiratione, che mi

apporta conſolatione: e di quella

conſolationenò trouo cauſa, che

l habbia potuto cagionare;per nò

eſſermi ſtato propoſto oggetto

alcuno ne per via dei ſenſi, ne

per via dell'intelletto, che habbia

potuto tale conſolatione cauſare:

riceuerò quell'inſpiratione come

venuta da Dio,e come ſegno del

la ſua volontà. 3.Vſerò le ſeguéti.

diligenze: D'aſcoltare le diuine

inſpirationi: Di fermarmi a con

ſiderarle:Di conſeruarle, con ſcri

uerle: Dirinouarmene ſpeſſo la

memoria leggendole, e meditan

dole: Di conferirle coi miei Pa

a B 3 dri

t Idé ibid.

vid. rationè

huius reg.

apud eun

dem.

d
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dri ſpirituali: Di ſubito eſeguirle,

per quanto ſi potrà. -- -

6. Punto. Per acquiſtar facilità

in conformarmi alla diuina volon

tà col ſecondo modo nel primo

punto propoſto,che è,Hauer per
fine in tutte le noſtre attioni la ,

gloria di Dio, come l'ha Iddio in

tutte le ſue: contemplerò la per

fettione delle ſeguenti pratiche,

confondendomi di non hauerle

oſſeruato per lo paſſato,e propo

nendo efficacemente d'eſeguirle

per l'auuenire. 1. f. Si deue pri

mieramente formar chiaro,e nobi

le concetto della gloria di Dio,ca

rinouarlo ſpeſſo,8 accopagnarlo

có atti affettuoſi di compiacenza,

conſiderando come la gloria di

Dio è la bella cognitione delle ,

ſue grandezze, e perfettioni: è la

manifeſtatione, e comunicatione

di quelle: è lo ſpledore della diui

ma eſſenza,8 i raggi,e lo riuerbe

ramento, che da eſſa procedono.

2. Dobbiamo ſpeſſo eccitare in

noi ſteſſi l'intentione della diuina

gloria, & il deſiderio d'hauerlain

tutte le noſtre attioni,conſideran

do i beni, che da queſt'atto proce

dono. Ne riceue nobiliſsima per

c fettione
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fettione la noſtra volontà: come

Criſto l'accena cò quelle parole:

u Vbi est theſaurus tuus,ibi este: coru Matt, 6.

tuum. Ne riceue l'abbondate luce 2 I.

l'intelletto, per l'intentione dei

mezzi, per la diſcretione, 8 elet

tione, e per tutti gli eſerciti di

criſtiana,e perfetta prudéza: qual

è l'occhio nel corpo,tal è l'inten

tione nella mente, come Giesù lo

dice:x Lucerna corporis tui eſt oculus x Ibid.

tuus.Si oculus tuusfuerit ſimplex:toti -

corpus tuum lucidi erit. Diuengono

le noſtre attioni più nobili, e di

maggior merito. Si ſuperano con

facilità le tentationi. Si tolerano

con allegrezza le moleſtie.Nena

ſcegrandiſsima pace, e contento

nell'anima. S'acquiſta modono

biliſſimo d'operare, di couerſare.

S'acquiſta efficaciſsima diſpoſitio

ne per ſoddisfare all'obbligo di

corriſpondere ai diuini fauori,ai

talenti datici da Dio; all'obbligo

di rimediare alle neceſsità della

Chieſa, al pericolo, che innume

rabili anime hanno, d'incorrere »

all'odio eterno di Dio, 8 alle per

petue pene dell'inferno, create ».

per glorificareternaméte Dio col

la viſtabeata dell'eſſenza diuina.i

B 4 3 Dob
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3.Dobbiamo metterci alcune vol

te di propoſito a conſiderare tut

te le noſtre attioni advna advna,

& a vedere come ciaſcuna ſi può

riferire alla gloria di Dio, come

poſſiamo di quella ſeruirci per

aumentare in noi, e negli altri la

cognitione, e concetto di Dio, e

per cooperare alla manifeſtatio

ne,che vuole Iddio fare dei teſo

ri della ſua bontà, e perfettioni.

Talche conſideraremo come il

mangiare, il dormire, lo ſtudiare,

il leggere, il vedere, il penſare,

i negotij, & altre ſimili attioni

poſſono hauervſo per la gloria di

Dio. acciò acqniſtiamo facilità, e

modo di riferire ciò, che operia

moà queſto nobiliſſimo fine del

la gloria di Dio dal bel principio

dell'operatione. Per eſempio,

Cóſideraremo come il mangiare,

& il dormire ſi riferiſcono alla ,

gloria di Dio, perche generano

nel corpo forze, e ſpiriti per vſo

della meditatione delle coſe diui

ne,e dell'opere di ſeruitio di Dio:

così per queſto fine magiaremo,

e dormiremo; e queſta intentio

ne rinoueremo nel principio del

magiare,e del dormire, &c. e tal

- . ; ! mente
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mente nei noſtri intelletti, e vo

lontà queſta intentione inſerire

mo, di volere, e cercare per via

delle noſtre attioni, 8 anche paſ- e

y 1. Cor. .ſioni,la gloria di Dio;y che l'eſer

citio di quelle no appariſca altro,

che mezzo per la gloria di Dio, e

nó da altro ſpirito ſia retto, ego

uernato,che dalla ſola intentione

della gloria di Dio: dalla quale,

come l'huomo dall'anima, riceua

l'eſſere, & il moto. 4. Faremo di

volta in volta rifleſsione ſopra gli

eſerciti delle virtù,come ſono, il

ſilentio, il digiuno,il diſciplinarſi,

il veſtire di cilitio, il dormire ſul

duro, il ſopportar con patienza º

l'ingiurie, le contradittioni,l'altre

tribulationi,l'orare,ilfar limoſine,

8& altre; opere di miſericordia,

l'humiliarſi,il viuer caſtamente, il

predicare, &c. e conſideraremo

queſti eſerciti, come mezzi per la

gloria di Dio. alla quale addiriz

zareno la noſtra intetione in mo

do, che non la fermiamo in detti

eſerciti, compiacendoci aſſoluta

méte in quelli ma per quato ciſa

rà poſſibile, procuraremo d'amar

quelli, e d'vſarli ſinceramente »

- comemezzi per la gloria di Dio,

B 5 5. - Ci

Io,3 I. -
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2 Ex S.Ign. 5.z Ci ſuegliaremo tal affetto ver

in l.exercit. ſo la gloria di Dio,che tutto il no

detribus hu ſtro cuore aſſorbiſca in modo,che

militatismo riſpetto alla gloria di Dio tutte le

dis. coſe ci ſiano vna: e non ci attac

Vid. 2.Cor. chiamo più alle ricchezze, che ,

6,8. alla pouertà; più all'honore, che

all'ignominia, più alla vita lunga, i

a Exod.1s. che alla breue,&c. ma vgualméte

Iud.5. 11. c'inchiniamo a queſte, 8 a quel

Tob.12. 18, le,quando vediamo in queſte co

2o, 22. e ſe,8 in quelle occaſione dvguale

e 13 per to- gloria di Dio. 6. Nelle delibera

itanº , tioni,S&attioni,quando ci ſi pro

Pſ 9. et 97. pongono più beni, da quali non

e5 1o4. e5 vguale gloria ne naſce à Dio: el

i 17 ei 148. geremo ſempre quello, che è di

Pſ2 1, 23." gloria a Dio: ſe però no

et 47.13,14. ci ſpingeſſe l'obbligo di qualche

t5 54. 18.i" ad attaccarci ad altro

e9 65. i 6. bene, che da per ſe foſſe di minor

ey 74.3 e9 gloria di Dio. 7. Miraremo tutte

77.3,4,6, le creature,come tanti raggi della

Eccli.43. gloria di Dio; e come tali ci com

Daniel.3. è piaceremo di quelle, ringratian

nu. 24. ad done, benedicendone, e glorifi

9 I. candone Dio: come la ſacra Scrit

Luc 2. è turaci l'inſegna con a dottrina, 8.
n.46. eſempi. 3. Per arriuare à qualche

fº. I 36 termine in cui il noſtro deſiderio

º alibi di glorificare Dio ſi poſſai".
- che- s. -
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º che modo appagare: ci compia

ceremo di Giesù, che è ſomma ,

i gloria di Dio e del ſacrificio che
di Giesù fifà nella Meſſa e come

, l'humanità di Giesù diuiene ſom

, ma gloria di Dio per l'wnione al

Verbo; così procuraremo che tut

ti noi,e le noſtre attioni ſiano glo

ria di Dio, per l'unione eucariſti

ca col corpo, e ſangue di Giesù º

e per l'imitatione dell'attioni di

Giesù nel noſtro operare:3 vniti

con Giesù, ci compiaceremo del

concetto, che Giesù come Dio

hà della ſua diuina natura; e que

ſto concetto offeriremo ad eſſo

Dio per gloria ſua. 9. Per iſue

gliare in noi, 8 aumentare la ſti

ma di Dio, che è dargli gloria, ci

feruiremo dell'Hore Canoniche,

dei Cantici, Salmi, Inni, & altre

orationi della Chieſa, della Meſſa,

della lettione della ſacra Scrittu

ra, della meditatione cotidiana,

del verſetto Gloria Patri, della pe.

titione dominicale Sãcificetur no

men tuum, d'ogni attione,con cui

ſi riueriſce Dio ; conſiderando

º come ogni culto diuino ha per

fine lo fuegliare in noi il concet

ºto,e ſtima di Dio,

- B 6 7.Pun
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7.Punto.Per l'eſercitio del ter

zo modo di conformarmi alla di

uina volontà,che è Far tutte l'at

tioni con carita, come con carità

fa tutte le ſue attioni la diuina vo

lontà,conſidererò,permetterle in

eſecutione le pratiche ſeguenti.

1. Procurerò d'apprender bene,e

di formare chiaro concetto come

veramente tutte l'attioni di Dio

ſono accompagnate co amore di

carità, che è la Compiacenza del

somo bene, che è lo ſteſſo Iddio.

. Egli non è altro, che atto puriſsi

mo d'intédere le ſue perfettioni,

accopagnato, anzi vina ſteſſa coſa

con l'atto puriſsimo d'amore ver

ſo quelle. Egli quando opera ad

extra, communica i ſuoi beni alle

creature: non può far queſto per

alcuno ſuo intereſſe, non hauen

do biſogno di coſa veruna: dique

opera perche vuole comunicarſi,

che è per compiacenza,8 amore

della ſua volontà, e bontà. Egli

quando caſtiga,non può caſtigare

per ſuo intereſſe, non potendo

riceuere nocumento alcuno inſ

ſteſſo e non potédo eſſer vinta la

fia infinita bontà daverunama

ºria dunque caſtiga acciò ſi dia -

- e s . - ſod
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ſoddisfattione per l'ingiurie com

meſſe contro la diuina bontà, che

è per compiacenza,8 amore della

diuina bontà. dſique tutte l'attioni,

di Dio ſono accompagnate con

amore di carità. 2. Per eccitare in

me l'amore verſo Dio,mi fermerò

di propoſito,e ſpeſſo a formare »

nel mio intelletto con chiarezza

queſto penſiero: Ch'Iddio bontà

infinita, principio d'ogni bene,mi

ſtà preſente, e tutto mi circonda,

& empie,e mi ſtà dando e l'eſſere,

e la vita, S& ogni mouimento : da

cui,come d'abiſſo d'amore ſgorga

no in me i fiumi dei ſuoi beni,con

produrre, e còſeruare per vſo mio

tutto queſto mondo viſibile, con

darmi tutto ſe ſteſſo per via del

l'Incarnatione facendoſi huomo,e

per via dell'Eucariſtia dandomiſi

& in ſacrificio, 8 in cibo, 8 in

pegno della futura viſta della ſua

f" faccia. Conſidererò tutte le

creature,come tanti amori, che »

procedono dall'amor infinito,che

è Iddio ſteſſo. Per eccitare in me

l'amore di vera carità verſo i proſ

ſimi,mi fermerò di volta in volta i

conſiderare quelli come creati per

participare della felicità di Dio

per



3s Medit.della conformità

VideAl

nſ. Rodr.

ar. I. tr.8.

per via della viſione beatifica, co

me futuri, ſe corriſpondono agli

aiuti diuini, figliuoli di Dio per

gratia,& eredi del cielo cºi Criſto;

come redéti col ſangue diuino del

Figliuolo di Dio; come voluti da

Dio, e chiamati a participare dei

meriti, e dei Sagramenti di Giesù.

4. Mi farò di tempo in tempo alla

memoria preſenti i belli atti di ca

rità,che verſo Iddio poſſono for

mare,e verſo i proſsimi, e con cui

poſſo occupare la mia volontà, S&

accompagnare le mie attioni; tra

gli altri, queſti: b Trattenermi com

piacendomi, e guſtado del perfet

tiſsimo, 8 infinito eſſere di Dio,

della ſua eternità, della ſua fecon

dità,della ſua bellezza,immenſità,

immutabilità,ſapienza, onnipoten

za, beatitudine, Trinità delle per

ſone; della ſtima, e concetto, che

delle ſue perfettioni hanno gli ſpi

riti beati, la Chieſa trionfante, e

militante, egli ſteſſo, dell'eſecutio

ne della ſua ſantiſsima volòtà, che

in cielo,8 in terra ſi fà da i giuſti.

Far le mie attioni con queſta ſin

scera intentione di farne piacere è

Dio,e dargli guſto: per far conce

Pire in me, e negli altri, e per dif.
e fondere

32 ei 33.

º
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s

fondere per tutto, e far creſcere la

ſua cognitione, ſtima,e gloria; per

eſeguire il ſuo diuinovolere,eco

formarmi a quello. Cfferire le mie

orationi, le mie fatiche,le mie pe:

nitenze, i miei trauagli, e paſsioni

per la ſalute, e profitto ſpirituale

dei miei proſsimi. Compiacermi,

e rallegrarmi, che i peccatori a

Dio ſi conuertono, che l'anime ſi

ſaluano,&c. 5 Nel principio delle

mie attioni, e di volta in volta tra

l'operarle,interrogarò me ſteſſo in

queſto modo: Di queſto, che fo;

ne guſta Iddio? ne naſce gloria a

Dio? è conforme alla ſua volontà?

è in aiuto della ſanta Chieſa? è per

la ſalute dei miei proſsimi? 6. Farò

di tempo in tempo meco ſteſſo

queſt'amoroſe, 8 animoſe riſolu

tioni: Non farò coſa alcuna,nean

che mangiarò, ne dormirò, ſe pri

ma probabilmente non mi perſua

do,che ne dò guſto a Dio; che ne

naſce à lui gloria, & vtilità alla

Chieſa 3 che mi conformo alla ſua

tantiſsima volonta. 7. Eſaminerò

la mia intentione ogni giorno,e la

ſincerità delle mie attioni,Se ſono

“per pura gloria di Dio, o vi ſime

icola qualch'amor proprio, che -
- - - - IlOll
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non ci entri alcun mio intereſſe,

neanche ſpirituale, ma la ſincera

confermità alla volontà diuina, &

il puro amor ſuo. 8. Entrerò ſpeſſo

in queſto vago peſiero, Ch'Iddio

è vn'atto puriſsimo di contemplati

ſe ſteſſo, e di compiacerſi dell'infi

nito abiſſo delle ſue perfettioni.

che io, in quanto ſono participa

tione di Dio, per eſſer ſua creatu

ra, deuo, per imitare il mio Crea

tore,in quàto fi ftende la miacapa

cità, ſe mi fia poſsibile,non far al

tro,che contéplarle diuine perfet

tioni, e copiacermi di quelle,8&in

particolare della diuina volontà.

9. Per ſoddisfare in qualche parte

all'obbligo di dar guſto è Dio in

tutte le mie attioni,& al deſiderio

d'accompagnarle, co atto di carità

“perfettiſsima; levnirò con l'attio

nidi Giesù, in cui il Padre eterno

infinitamente ſi compiace, 8 ad

imitatione,e ſimilitudine di quelle

procurerò di farle; e con queſto

modo l'offerirò al Padre eterno

per dargli guſto. e con queſta ,

sintentione piglierò Giesù in cibo

nell'Eucariſtia: acciò diuenuto io

vna coſa con eſſo, offeriſca come

ºie al Padre eterno l'attioni di
i Giesù,

-
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Giesù , e l'amore, con cui Giesù

con l'atto creato dell'humanità, e

con l'increato della ſua diuinità

amal'eterno ſuo Padre;e con que

ſte attioni, &atti d'amore accom

pagnerò l'offerta dell'attioni, 8 ,

atti dell'amor mio verſo Dio, già

perfettionati, e fatti come diuini

per l'vnione ſacramentale di me

con Giesù. 1o. M'ecciterò a far

bene ogn'uno di queſt'atti, con

enſare, che non ſtò ſicuro ſe per

o paſſato hò fatto veri atti di ca

rità, ne ſe per l'auuenire mireſte

rà in queſta vita tempo di farli.

- 8.Punto. Formerò cocetto chia

ro del quarto modo di coformar

mi alla diuina volontà,che nel pri

mo punto di queſta meditatione

mi viene accennato, Di volere,8

accettare ciò, ch'Iddio & in me,

e nell'altre coſe diſpone,ò ſia gio

condo,ò penoſo: e contemplerò,

trà l'altre, le ſeguenti pratiche,

per eſeguirle. 1. f Mi metterò di

volta in volta a contemplare il di

uino volere, c ch'vna coſa ſimpli

ciſsima è co Dio;& ad inuaghirmi

delle ſue perfettioni:conſiderando

com'è infinitamente intelligente,

potente, puro, ſanto, principio

d'ogni

- -

-

:

-.

c Vide i

Inſtr.g.4.
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e Vide »

Inſtr.S.2.

tº 9,

e Vide »

Inſtr.S.9.

d'ogni bene, intimo a tutte le co

fe, pelago dolciſſimo di bontà: in

cui tutte le coſe, ſecondo l'eſſer

loro,viuono, ſi muouono,e ſono:

conſiderando come tutte le coſe,

ch'accaſcano, in quanto che da i

eſſo dipendono,8 in eſſo ſono 6:

egli le vuole; degne ſono d'eſſere

da ogni volontà creata amate, 8

abbracciate, come effetti, e termi

ni di volere,e volontà tanto ama

bile;d ſe pur eſſa con altri ſegnino

ci deſſe ad intédere,che non vuo

le che da noi s'abbraccino. Farò

atti, quanto più poſſo, intenſi, di

compiacenza verſo il diuino vo

lere;e per ſuo riſpetto verſo tutte

le coſe, ancorche à me amariſsi

me,ch'eſſo vuole:e dei miei beni,

e contèti più guſterò perche eſſo

ne guſta, e li vuole, che perche ,

fono di bene, e di guſto a me.

Farò mille atti di riuerenza, e di

raſſegnatione verſo il diuino vo

lere così da me contemplato.

2. e Mi metterò di tempo in tem

po à fare conſiderata rifleſſione ,

a i beni," ſſo da Dio riceue

re, e temporali, 8 eterni, anche à

gli atti ſanti della mia volontà, an

che à gli atti di conformità col di
i , uino

-

f
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uino volere: e mi compiacerò di

quelli, non per quel, che ſono, ne

come di beni appartenenti a me,

&alla mia perfettione,ò dalla mia

volontà in qualche modo dipen

denti: ma come prodotti, gouer

nati, e voluti da Dio. Conſidere

rò me, e quelli beni, non come »

coſe mie, ne con riſpetto alcuno

alla mia volontà: ma come ſe io

non foſsi, e come ſe non haueſsi

volontà, e ſolamente diſponeſſe

ogni coſa in me lavolonta di Dio

ſenza veruna mia cooperatione.

3.fConſidererò alle volte di pro- f Vid.Inſt.

poſito tutti i beni, de quali poſſo S.9.

io eſſere da Dio priuato,come ſo

no: gli eſterni, di robba, honore,

ſtima, vfficij, eſerciti, parenti,

amici,commodità,gli apparteneti

al corpo,di ſanità,vita lunga, bel

lenza,all'anima,d'ingegno, giudi

cio, memoria, dottrina; gli ſpiri

tuali, di guſti, conſolationi, lagri

me, facilità nell'attioni buone; di

lumi,deſiderij, affetti; di quiete, e

pace dell'anima; di fortezza,e pa

tienza nelle deſolationi; d'atti di

virtù ſode ; dell'atto ſteſſo di con

formità alla diuina volontà. e di

tutti, anche delmio eſſere, ne farò

- mille
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mille offerte al diuino volere,co

meà vero, 8 aſſoluto Signore di

i" fare per amor ſuo,e per

uariuerenza, atto di copiacimeli

to verſo la ſottrattione di quelli

segli voleſſe mai per qualche te
poin me, è per ſempre, tale ſot

trattione eſeguire. 4.Conſidererò

di volta in volta le ragioni, che e

poſſono rendere prenta la mia
volontà a contentarſi di quanto

Iddio diſpone, come fariano quº

ſte: che con queſt'atto dòguſto
grandiſſimo a Dio: gli dò gradiſſi

ma gloria:N" eccellente

perfettione: Na
cono da queſto

nell'anima mia effetti mirabili di

fortezza, di generoſità, di quiete:

Con queſto riueriſco eminente

mente la aiuina volontà: Eſercito

eroica mortificatione: Trasformo

incerta maniera il mio volere nel

diuino: Coſeguiſco l'eſtaſi perfet

ima della volotà. 5. fg Auuer- Q.

tirò nelle mie attioni di ſtare tal

mente dipendente dalla diuinarº

prouidenza, con aſpettare quel ,

ch'Iddio diſpone, per accettarlo:

e contentarmene; ch'inſieme mi

ſerua dell'intelletto, e giudicio, e

prudenza, ch'Iddio mi ha dato .

- i i M'ap
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è

M'applicherò è inegotij,8 attio-,

ni con tutte le mie forze, e dili-,

genze, come ſe non aſpettaſſi la

riuſcita da Dio:& inſieme talmé

te aſpetterò la diuina diſpoſitio

ne,come ſe io non haueſsine intel

letto,ne altre potéze. Perche così,

vuole Iddio ch'io operi, hauen

domi dato le potéze per operare.

6. Auuertirò di non occupare tal-:

mente il mio intelletto col peſie

ro della diuina diſpoſitione, e la

volontà con l'affetto circa quella;

che patiſcano danno i penſieri, 8:

affetti circa i trè primi modi di

conformarmi alla diuina volontà

ſpiegati co la pratica dei trè pun

ti precedenti. Perche ſono certo

ch'Iddio vuole, ch'io operiſecon

do quei trè modi, mentreglialtro

non" : quado eglialtro di

ſponeſſe, ſarò pronto a coformar

mi alla ſua volontà. Talche l'aſpet

tamento della diuina diſpoſitione

circa la mia ſanità,e vita, no m'ha

d'impedire la moderata cura di

conſeruarla: hauendo io circa ciò

precetto naturale, bla prontezza h

iº sº

v, i

Al

d'accettare la ſottrattione dei lu-phonſ. Ro

mi, e conſolationi ſpirituali, non drig par. 1,

m'hà d'impedire la diſcreta dili- tr.8.6.3o,

genzacº .
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z

v

sa

º

º

t

-

º

-

-

r

- º .

genza circa i mezzi, ch'aiutano

perl'acquiſto di queſti beni eſse

do da Dio, e legge naturale l'appe

tito, con cui ogni coſa inclina al

ſuo bene. La prontezza d'accetta

re la ſottrattione anche degli atti

di carità, pur che non ſi meſcoli

ccato, non m'ha d'impedire º

'eſercitio dell'amor diuino, del

procurare la diuina gloria, e l'aiu

to dei proſſimi: perche Iddio col

ſuo eſempio m'inuita ad operare

in queſto modo, 8cc. Ma quando

Iddio altro diſponeſſe, oſſeruerò

le pratiche di conformità alla ſua

volontà, appartenenti a queſto

omodo: quali ſono e le pre

cedenti, e le ſeguenti. Oſſeruando

i" due vltime pratiche, ſarò

curo da molt'inganni, e micon

feruerò lontano dal tedio, e dal

l'angoſcia d'animo, che ſuole par

corire queſto quarto modo di cº

formità non ben appreſo, e mi ren

derò vtile à gli altri, co moltamia

perfettione. 7. Negli auuenimenti

moleſti procurerò di diſporre la

i mia volontà a conformarſi,equie

tarſi nel diuino volere, con alcu
º ne conſiderationi

.come
ſaria:Che

º º Iddio è Padrone aſſoluto d'ogni

EsTei coſa,
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coſa, e può diſporre com'egli vuo
y le; molto fauore m'hà fatto co ha

uermi dato l'eſſere, co hauerſi per

i me incarnato, con hauermi chia- .

l nato alla Fede, 8 c. i Che con la i Fx S.

º tribulatione mi sofferiſce occaſio Ignat, in l.

i ne di meriti, di rendermi ſimile à exer.in pri

) Giesù crocifiſſo, d'eſſer martire , mi reg. de

º della diuina volontà, e proteſtare diſcer ſpir.

" , la ſua ſignoria con la mia patiéza, reg.7.

º e conformità. Che non è dubbio, . . .. .

" ch'Iddio voglia farmi bene,hauen ...

" do dato alla morte il ſuo Figliuo,
ſº lo perme: dunque la tribulatione, e si

º che mi manda, è per mio bene, - : :

º Che con ſopportare le tribulatio- . . .

ni con patienza,fà à Dio vn ſacri- -

i ficio gratiſsimo perche nel patire i -

º può poco entrarci dell'amor pro .

º prio; l'amore verſo Diofi rende

º i più ſincere: riceuerebbono a gra

º i tia gli ſpiriti beati, ſe poteſſero
f- i SR - - - -

º qualche coſa patire per amor di

º Dio. Che quando viene la tribu

º i latione, per qualunque occaſione . - :

" venga, k viene da Dio; & in fatti k Inſtrui,

" , è come ſe Iddio ſteſſo mi porgeſſe S3 ,

vn calice amaro,e mi diceſſe: Beui :

º queſto per amor mio. l Che pre 1 Exlerer.
J- o finirà quell'amaritudine di tri- S. Ign ſup.

i balatione, º il signore per i rºss.
l i tit a bontà
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bontà mi darà la ſua coſolatione

Ch'io ſtò in Dio eminentemente

meglio, che ſono in me ſteſſo: iui

ſono lo ſteſſo Iddio, e godo le ,

perfettioni,e felicità di Dio. Non

deuo hauer triſtezza circa quel,

, che di tribulatione m'auuiene in

- queſto mio eſſere finito, e creato.

m Ex Hen m Che,come dai benefici,che ,

rico Suſon. Iddio m'hà fatto, raccoglio,hauen

in Horolo. domiſitato communicato, moſtra

l.I.c.6. Iddio d'amarmi in modo,come ſe ,

me ſolo amaſſe: glifò torto a non

n Pſal.54. n abbandonarmi nella ſua proui

23- denza, 8 amore. 8. o Ne i timori

1.Pet.5.7. dirò così tra me ſteſſo:Io ſon cer

o Vid.Ro- to che neſſuna coſa mi può ſucce

drig. ſupra dere,e che neſſuname ne poſſono

f. Io. far gli huomini, nei demonij, ne

- creatura alcuna più di quel che a

Iddio vorrà, e ne darà loro liceza.

hor facciſi queſto in me nella ,

buon'hora, ch'io non lo ricuſo,ne

voglio altracoſa, che la volontà di

p Leg Ro-Dio. 9. p Nell'occorrenze auuerſe

drig ſupra m'auuezzerò d'vſare e nel princi

c. 2. pio,e nel progreſſo queſti,e ſimili

q Tob. 2: modi di parlare: qSia benedetto

14. Dio, Gratie à Dio. 1o. Di volta in

Meh 1.21. volta mi metterò di propoſito a

i coſiderare i caſi particolari d'auue

i nimenti -
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oliticº

nºr

ſteſſo:

goſtº

)0 Nm

ti gli

lillº i

cred/0,

di

illeſi

noſtra

meſe,

iſl

ſolº

noi

cetº

lcº

foſº

f,ſe

nimenti auuerfi, che mi poſſono

accaſcare: e procurerò di vincer

tutte le difficultà,che mi potriano

impedire la quieta conformità al

voler diuino. 11. Nei diſguſti,

nelle diſgratie,nelle perſecutioni,

nell'infermità; mai mi lamenterò

delle creature, ſe non foſſe di me

ſolo;non attribuirò i triſti auueni

menti ad altri,ch'à Dio; al cui vo

lere con allegrezza mi conforme

rò: & vſerò tali modi di parlare,

per eſercitio di queſta pratica:

r Iddio m'ha tolto mio figlio :

Iddio m'ha rotto la teſta: Iddio

mi proua con queſto dolore ,

Iddio m'ha fatto dal medico or

dinare quel rimedio tanto con

trario alla mia infermità , 8 c.

12. s Nell'anſietà, e nei timori

dei futuri auuenméti,non mi cu

rerò di ſapere quel che ſarà poſto

che non n'hò altro obbligo: ma in

tutto confidato, 8 aſſicurato in

Dio,aſpetterò coguiete quel che

Iddio vorrà fare,e diporre di me.

13. Di volta in volta m'offerirò a

Dio per le pene di corpo, per li

diſguſti d'animo, per l'ingiurie, per

la perdita delle coſe più care, per

gli vffici più vili, e di poc'hono

- C I c;
-

r Iob I.21

s Rodrig.

ſup.c. 16.
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i

c Idé c. I2

re per altre coſe moleſte. 14.Qui

do ſotto preteſto della gloria di

Dio, e del ſuo ſeruitio, nel manca

mento d'ingegno, di ſcieza, di ſani

tà, di fauori, e di coſe ſimili, ſono

tentato di ſdegno, e di triſtezza:

conſidererò ch'Iddio no vuole più

che tanto per la ſua gloria, per lo

ſuo ſeruitio: non deuoio curarmi

di più: mi baſta che di tanto guſta

Iddio. 15.t Procurerò con l'aiuto

diuino d'arriuarà talgrado di per

fettione in queſta conformità, che

le coſe auuerſe no ſolo le ſopporti

con patienza, non ſolo l'accetti

prontamete; ma anche le deſideri,

e vie più defideri delle maggiori,

perche vegono dalla diuinavolon

tà; u e ceda anche à i beni eterni,

s'Iddio non vorrà ch'io l'habbia; e

ſe vorrà ch'io l'habbia,me ne com

iaccia perche Iddio vuole ch'io

fabbia. 16.Ne i miniſteri; d'aiuto

d'anime, per conformarmi alla di

uina volontà,auuertirò quado ſi fà

frutto, di non compiacermi tanto

del frutto, quanto della volontà di

Dio,che ſi copiace di quel frutto:

e quido non rieſcono con frutto,

non m'attriſterò anſioſamente, ma

reſterò quieto nel voler di" 9

Cile

-

-

-=
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che non ſi cura della buona riuſci

ta dell'opera, ma della noſtra buo

ma intentione. 17.Nelle tentationi

d'inuidia, per veder gli altri mi

gliori di me,far più di me, volterò

il penſiero alla diuiua volontà,per

compiacermi nei beni, che com

munica agli altri. Per lo cotrario,

nelle tentationi di zelo indiſcreto,

di triſtezza immoderata di ſdegno

imprudente; perche gli altri non

corriſpondono agli aiuti, a italè

ti,non profittano, ſono negligenti

nel ſernitio diuino: mi compiace

rò della diſpoſitione, e volontà di

JDio, che non vuole più che tanto

della ſua gloria, e potendo toglier

quell'imperfettioni, non le togie.

ig.x Nelle tentationi di perpleſsi

tà, e quando il Demonio m'inter

roga, Che fareſti in tale,e tale oc

caſione? riſponderò, ſenza penſar

ad altro, ſecondo queſto quarto, e

ſecondo il primo modo di confor

mita, Io farei la volontà di Dio.

19. Auuertirò nel tépo della deſo

latione di non"fotto prete

ºſto d'apparecchiarla volontà per

conformarſi al voler diuino, ad

oggetti, che m'attriſtano; per non

téta me ſteſſo: ma fermerò il pen

-- - - - -- 2 ſiero

X Vid. Ro

driq. ſup.

C. 7 ,
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ſiero nell'amabiliſsima volontà di

Dio,cò aiutarmi d'immaginationi,

ch'eccitano l'amore verſo quella.

Crationi per la conformità

alla volontà di Dio,

O Mnipotens ſempiterne Deus,fac

nos tibi ſemper ey deuotam -

gerere voluntatem, e Maiestati tue.

ſincero corde ſeruire.

Omnipotensſempiterne Deus, dirige

actus noſtros in beneplacito tuo: vt in

nomine dilecti Fili tui mereamur bo

ni, operibus abundare.

Da nobis,queſumus Domine,perſe

uerantem in tua voliitatefamulatum:

- vt in diebus noſtris ey merito, es nu

mero populus tibi ſeruiens augeatur.

- Fidelei tuoi, Deus, benediciio deſi

derata confirmet: qua eos 9 è tua vo

luntate nunquam faciat diſcrepare,tº

tui ſemper indulgeat benefici gratu

lari. Per Dominum,89 c.

* Ex libro “Suſcipe, Domine, vniuerſam mea

exer.S. (gna libertati. Accipe memorià, intellectum,

tij. atque voluntati omnem. Quidquidha

beo,vel poſſideo,mihilargitus es. idtibi

totum reſtituo,ac tua prorſus voluntati

tradogubernandum.Amorétui ſolum,

cii tua gratia mihi donei: et diuesſun

ſati,nec aliud quicquam vltra poſco,

-- IN
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IN ST RV T TI ON E. 3
ſi

DELLA DOTTRINA,

in cui la precedente me

ditatione ſi fonda.

eGº29/º Cciò maggior conſola

A tione, è frutto dalle ,

materie della precedé

(ºè te meditatione ſi caui,

è bene formare ſpeſſo

nell'intelletto còſideratione chia

ra,e viua d'alcune verità,ch'i ſacri

Teologi fondati nella dottrina del

la Fede c'inſegnano.

1 Ch'Iddio è il fonte, 8 il pri

mo principio, da cui deriuano, e

procedono tutte le coſe: ch'egli

tutto l'vniuerſo còſerua, e gouer

na, & ad ogni moto, &attione di

qualſiuoglia creatura concorre,

influendo con la ſua virtù"

trice ad ogni effetto. Dell'eſſere

Iddio principio delle coſe, ne ſo

no piene le Scritture. Geneſ. 1.

1. Paralip.29. Pſal.88.12.& 145.6.

Iſa.4o.à n. 12.8 42.5.& 44.28. &

5 1. 13. Ierem. Io. 12.8 5 1.â n. 15.

Io. 1.3. Aét. 14 à n. 14. 1.Cor.8.6.

queſta verità ſi confeſſa nei Sim
i - - - C 3 boli,
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boli, & C: Firnaiter, deſum.Trin.

& Fid.Cath. Che tutte le coſe de

pendano nel conſeruarſi da Dio s

sinſegna A&t. 17.28. Rom. I 36;

Coloi 1.17.Hebr. 1.3. Ch Iddio il

tutto gouerna, Sap.8.1. & 12.13 -

& i 43,6.Prouerb. 16.1,2,3.Eccli.

16. & 17.a nu. 13. &33.14 & 39.

àn.22.Ierem.32. 19.Iob 9. Dan.2.

2 1. Matt.6.à n.26. Luc. 12.a n.24.

Che immediatamente influiſce a

all'attioni delle creature ſi caua da

queſti luoghi,tràgli altri, Sap.8. -

- Iob 1o.8. 2.Mach.7.23. lo.5. 17

Aćt. 17.28.Rom. 11.36. f.Cor.3.7.

così tengono communemente a

i Dottori legganſ S. Agoſtino
Io.5.tr. 1. & epiſt. 146.ad Conſen,

8 l. 9 Gen ad litt c. 15. & S.Greg.

16.Mor.c. 12; Ch Iddiogouerna

ogni coſa, s'inferiſce dal ſudetto»

e di piùlo dice la ſacra Scrittura»

Pſal. 148.8. Iob 9-7; Proti. 16.33.

Sap.6. 8. & c.8. 1. & c. 12, 13. Se

c.i4.3.Matt.6.a n.25 & c.to.29.

2 Ch'Iddio è ſantiſsimo, e non

può compiacerſi di peccato alcu

no. Leuit. I 1.44. Sancti eſote,quia

egoſantiusſam. 1.Reg.2.2.Ila 6.4.

Apocal.4.8. Pſaltm. 1o. 7. & i 18.

137. & 199. 17. Tob. 3.2. 2.Ma

esa e . - chab. 1. -
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chab. I. 25. & Pſal.5.5. guoniam

non Deus volens iniquitatem tu es .

& Pſ.9 I. 16. Quonià rectus Dominus

Deus noſter: e non eſt iniquitas ineo.

Da queſta verita s'inferiſce , Che

ſe bene Iddio come cauſa prima,

come nel ſ. precedente s'è detto,

concorre all'attioni, che ſi fanno

dagli huomini con peccato, non

però egli è cauſa del peccato. per

che non lo vuole : anzi per ciò

vn'attione è peccato, perche ſi

ſcoſta dal volere di Dio. Il pecca

to è vn difetto dell'attione, ch'ella

riceue dal non eſſere fatta ſecon

do la diuna volontà. acciò il di

fetto, e mancamento ad alcuno

s'imputi,come a cauſa di quello, ſi

richiede che colui non ſolo poſſa,

ma anche debbia impedirlo,e non

l'impediſca. Or ſe bene Iddio può

impedire tutti li noſtri peccati co

ſottrarre il ſuo cacorſo dall'attio

nì,che noi facciamo con peccato:

tuttauia non deue ſottrarlo - anzi

deue come cauſa prima,8 vniuer

ſale influire à quelle (ſenza però

obbligo alcuno, per eſſer egli St

gnore aſſoluto d'ogni coſa) per

i" operare le cauſe libere ,

quali noi ſiamo,conlibertà,ſecon
- C 4 do
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do la loro natura. Concorre dun

que Iddio all'attioni, che ſi fanno

con peccato, & è cauſa di quelle

in quanto ſono in ſe ſteſſe buone,

& egli l'ordina a fini buoni; non

in quanto hanno il difetto, di cui

è cauſa la noſtra volontà, che può

con la ſua libertà, e deue impedir

lo, e non l'impediſce.

3 Che di tutti i mali di pena,

che nel mondo accaſcano, l'auto

re è Iddio. Queſta verità ſi caua

dalle due precedenti: e la dice » .

chiaramente la ſacra Scrittura.

Amos 3.6. Si erit malum in ciuitate,

quod Dominus non fecerit? 1. Reg.

12.11, 12. Ecce ego ſuſcitabo ſuper te

malum de domo tua, eS totlam vxo

res tua, in oculis tuis, ey c. Iſa. io. 5.

Vae Aſur, virga furori mei, to bacu

lus ipſe eſi, in manu eorum indignatio

mea e9 c.& c.45. Haec dicit Dominus

Chriſtomeo Cyro,ey c. 2.Reg.16.1o.

Dimitteeum,vt maledicat: Dominus

enim praecepit ei . 1.Reg. 16. 14. lo

ſpirito maligno, perche per vo

lontà di Dio trauagliaua Saul, ſi

chiama ſpiritus Domini, malus, es

ſpiritus nequam à Domino. Iob 1.

i 2,2 1. Ecce, vniuerſa, quaehabet, in

manu tua ſunt. Dominus dedit, Do

º21gia i

º
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minus abſtulit. Eccl. 1 I. 14. Bona,

e9 mala, vita,e5 mors, paupertas,e5'

honeſtas à Deo ſunt.

4 Che l'atto del diuino volere

non è diſtinto da Dio, ma la ſteſſa

coſa con eſſo Dio. a Perche ,

Iddio è vna ſoſtantia ſimpliciſsi

ma, come ſi diffiniſce dalla Chieſa

C. Firmiter, de ſumma Trinit. &

Fid.Cathol. e ſi caua dalla ſacra ,

Scrittura, ch'attribuiſce à Dio vna

ſomma perfettione: quale non fa

ria in Dio, s'in eſſo fuſſe qualche

compoſitione, perche le parti,che

di ſua natura compongono, ſem

re:dicono difetto in ſe ſteſſe ,

in quanto l'Vna parte ha biſogno

dell'altra parte, per non hauere s

in ſe tutta la perfettione,ch'al tutº

to conuiene. Talche l'atto del di

uino volere non è diſtinto dalla

diuina volontà, me queſta dalla s

diuina eſſenza: e conſeguétemen

te ciò, che è in Dio, è Dio; & hà

identificata in ſe tutta la perfet

tione diuina.

a Vide º

Scripturas,

e5 Patres

apud Greg.

Valet.tom.

1. q. 3. 9'

apud alios

Theologos.
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b Ex no

fra Ethica

d. 2. 4. 3.

prop.3.

Auuertimenti circa i punti della

precedente meditatione.

A) NAT Elmeditare il primo pit

N to le perſone intelli

genti ſentiranno maggior guſto,

b sauuertirano, che i quattro mo

di di conformare la noſtra volontà

alla diuina appartengono alle º

quattro cauſe, efficiente, finale,

formale, materiale. La cauſa effi

ciente è di due maniere, fiſica, e

morale. L'efficiente fiſica è quella,

che realmente fa, com'è il filoco

quando produce il caldo, Efficien

te morae ſi dice quella, che col

ſuo conſiglio, è comandamento,ò

promeſle,ò eſempio muoue gli al

tri a fare. Il primo modo del pri

mo punto appartiene alla cauſa s

efficiente morale. Dunque la no

ſtra volontà ſi conforma alla diui

na come a cauſa efficiente,in qua

to vogliamo, o nonvogliamo tut

to ciò, che per via del ſuo eſem

pio, è precetti, è conſigli cono

ſciamo, ch'Iddio vuole che noi

vogliamo, è non vogliamo. Il ſe

condo modo appartiene alla cauſa

finale, ci conformiamo in queſta a

t-- - - ma
- -
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;

i

l

t

s

maniera alla diuina volonta,in qua

to ci proponiamo in tutte le no

ſtre attioni lo ſteſſo fine, ch'Iddio

in tutte le ſue ſi propone, che è la

gloria ſua. Il terzo modo ſi riduce

alla cauſa formale. Perche come la

forma da perfettione al ſoggetto,

di cui è forma: così la Carità ren

de perfettiſsimº l'attioni, che con

eſſa s'accompagnano. Rendiamo

dique ſimile la noſtra volontà alla

diuna ſecodo qneſta forte di cau

fa, in quanto con carita tutte le

noſtre attioni facciamo, come ,

co carità Iddio opera tutte le ſue.

Il quarto modo ſi riduce alla cau

ſa materiale. Perche conne la ma

teria riceue perfettione dalla for

ma, per eſempio, il noſtro corpo

dall'anima: così tutti gli effetti,

che dalla volontà di Dio proce

dono, grandiſsima perfettione ri

ceuono dal fine, e dal modo, con

cui Iddio li fà, che ſono la diuina

gloria, e la carità. Dunque ci con

formiamo noi alla diuina volontà

anche ſecondo la cauſa materiale,

quando l'imitiamo non ſolo in o

volere le coſe per gloria ſua, e
con carità, ma anche in volere »

tutti gli effetti, ch'ella fà, eccet

- - C 6 to
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c S.Th.1.2.

1. I 9 a.9.

to quelli, di cui habbiamo prohi

bitione. -

6 In queſto ſteſſo primo punto

shà d'auuertire 1. Che quanto al

rimo modo di conformità, hab

5" obbligo di volere tutto ciò

ch'Iddio per via di precetti vuo

le che noi vogliamo,ò non voglia

mo, nei conſigli, 8e eſempio non

v'è obbligo: ma molta perfettione

riceuiamo dal conformarci. Però

sauuerta, ch'alcune coſe, che ſo

gliono eſſere conſigli, alle volte

non ſono conſigli, ma precetti:

come ſaria, quando occorreſſe che

vna materia di conſiglio foſſe ne

ceſſario abbracciarla per porge

re rimedio al pericolo della ſalu

te noſtra, è dei noſtri proſsimi.

2. c Quanto al ſecondo modo, per

conformarci co la volontà di Dio

nel fine,no è neceſſario far queſto

eſplicitamente, penſando alla glo

ria di Dio, all'vltimo noſtro fine,

& indirizzando l'attione à quello.

ma baſta far queſto implicitamen

te. il che ſi fa, quando l'attione ,

è buona di ſua natura. perche in

quanto è buona, è participatione

del ſommo bene: e conſeguente

mente da per ſe sordina alla glo
Ila

A
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ria di Dio. Ma non ſi può negare,

che ſia vn'operare molto perfet

to, e più ſimile al diuino; quando

non ſolo nell'attioni indifferenti,

ma anche nelle buone di ſua na

tura, eſplicitamente pretendiamo

di glorificar con quelle Dio .

3. a Il terzo modo d'operare - d S. Thom,

con motiuo di carità, è perfettiſ- ſupa, 1o,

ſimo; ma non ſempre neceſſario.

Perche non vi è ragione alcuna ,

di queſta neceſsità. obbligo no

ſtro è, operar bene, 8 ordinarle

noſtre attioni al ſuo fine, ma po

coauanti s'è detto, che l'attione,

quado èbuona, di ſua natura dice

ordine al fine vltimo,che è Iddio.

dunque non è ſempre neceſſario

operare con motiuo di carità,che

è vn perfettiſſimo, 8 eſplicito

modo d'ordinare l'attioni à Dio.

4. e Conformarci nel quarto mo

do con la volontà diuina in ogni

effetto, ch'eſſa vuole, non è d'ob

bligo, pur che ci conformiamo

con eſſa ne gli altri trè modi.

Per eſempio, Mi manda Iddio

vn'infermita graue, e vuole ch'io

muora: mi è lecito d'abborrire »

la morte, e non compiacermi di

quella, anzi deuo procurarmi ri

medi

e S. Thom,

ſup.
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medij per la ſanità. i" che non

faccia atto alcuno, che per altro

capo ſia ripugnante alla diuina ,

volontà. come faria, Diſpiacermi

ch'Iddio voglia l'infermità, odia

re la volonta diuina,pigliar illeci

ti mezzi per guarirmi. La ragione,

di queſto ſi è, perche ſe bene io

non mi conformo con la volontà

di Dio ſecondo l'effetto, ch'ella

vuole,che è la mia morte: tuttauia

mi conformo coeſia ſecondo l'in

chinatione, che m'ha dato, & in

me vuole, di conſeruar la mia vita.

talche mi conformo in tutto quel

lo, ch'Iddio vuole, ch'io voglia.

ch'io mi conformi con la ſua vo

lontà nell'effetto, che vuole,ripu

gnante alla mia inchinatione natu

rale, non me n'ha dato precetto.

dunque non n hò obbligo. Però il

compiacerci della diuina volontà

in tutti gli effetti, ancor che a noi

penoſi; è di molta perfettione, &

apporta all'anima molta quiete, e

conſolatione. Tuttauia sauuerta,

che tra gli effetti ſono alcuni, che

fi fanno con noſtra colpa: perche

Iddio ci ha prohibito l'eſecutione

di quelli tali ſono tutti li peccati.

Di queſti effetti non dobbiamo
3- - COMlm
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e Ol
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compiacerci, ancorch Iddio co

me cauſa vniuerſale li permetta ,

e concorra all'attioni naturali,con

che li facciamo;ordinandole a fini

buoni. Pure,diſpiacendoci la col

pa,el'hauere noiconcorſo a quel

le attioni contro il volere diuino;

poteſsimo per toglier da noi l'af
fittione immoderata,e ſouerchia,

compiacerci della diuina permiſ

ſione,che è buona,e fanta; prega

do il Signore ſi degnino concor

rer mai alle noſtre attioni, quan

do ſiamo per farle contro la ſua º

volonta con ſua offeſa, che ſi deue

da noi abbominare ſopra ogn'al

tro male.

7 irca il modo di meditare

i punti di queſta meditatione º

sauuerta 1. Ch'vn modo molto

vtile ſaria, ſopra ogni propoſitio

ne, è atto, è documento formare

quattro atti: il primo di chiara

apprenſione con perſuaderci be

nella verità, che ſi propone: il ſe

condo d'ammiratione, con inua

ghirci della perfettione, che ſeco

orta l'eſercitio di quell'atto, che

meditiamo:il terzo di confuſiones

con dolerci dei mancamenti, che

commettiamo contro la Pericº
t -. t10IlC

AModo di

meditare

i punti di

queſta me

ditat.
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tione dell'atto, che tanto ammi

riamo:il quarto d'elettione,e pro

poſito, con andar trouando modi

facili, 8 efficaci per mettere ia

eſecutione l'atto,che conoſciamo

douerſi da noi eſeguire. 2. Per

formare con più facilità, e frutto

il primo dei ſopradetti quattro

atti, cioè, l'apprenſione viua delle

verità, che ſi meditano, gioua ,

ponderar bene qualche luogo di

ſacra Scrittura, con cui ſi proua

no; gioua conſiderare qualche ra

gione, che ci conuinca: manon ſi

vadatanto ſpeculando, che la me

ditatione degeneri in curioſità, è

in ſpeculatione ſeccatiua dell'af

fetto, è in ſouerchia inquiſitione

cauſatiua di cecità. 3. Per lo quar

to atto dell'elettione, habbiamo

mira d'eleggerci pratica tale, che

fia conueniente alla noſtra condi

tione, e forze, 8 occupationi; e

che da perſe non ci habbia d'ap

portar triſtezza, è tedio: Propo

niamoci alcuni ſegni, che ci ſue

gino memoria della pratica ».

Facciamo ſopra quella ogni gior

nol'eſame. Anzi ottimo modo di

far l'eſame di coſcienza cotidiano

faria, eſaminare l'attioni delgior
ne
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no ſe ſono ſtate conformi alla di

uina volontà,diſcorrendo e perli

quattro modi di conformità poſti

nel primo punto di queſta medi

tatione, e per le pratiche, c'haue

remo ſtabilite. 4.Per maggior no

ſtra conſolatione, e per hauer più

viuamemoria degli atti, che trà il

meditare formiamo, giouano le

ſimilitudini, maſsime le pigliate

dalla ſacra Scrittura. Per eſempio,

Penſarò che la conformità alla di

uina volontà ſia fouel fiume del

paradiſo terreſtre, che ſi diuide ,
in quattro Cap1 , C1O e 3 111 quattro

modi di conformità,8&c. 5.Rino

uaremo la memoria dei ſantipen

ſieri circa queſta materia tanto

importante di conformità alla di

uina volontà formati,trà il recitar

l'Hore canoniche, trà gli eſerciti;

manuali, nell'eſercitio di riuerire

la ſantifſima Trinità.

B) 8 Nel ſecondo punto ſi pro

pongono alcune ragioni per pie

gare la noſtra volontà a confor

marſi alla diuina. Ciaſcuno potrà

attaccarſi a quelle, in cui troua s

maggior conſolatione. Ci ſaria

no, per chi neguſtaſſe, alcune ra

gioni ſpeculatiue. Per eſempio,

I g L'og

fCen.2.

IO,

i
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g Vide S. 1. g L'oggetto della volontà diui

Thom.1.2. na e dell'humana è lo ſteſſo, cioè,

n. 19. a.4. il ſommo bene: la volontà diuina

9 9. e no è rettiſsima, 8 infinitamente per

ſtram ſum. fetta, 8 hà l'intelletto d'infinita

Ethic. d. 2. perfettione, e che non può errare

1.3. p.3. S. in proporle l'oggetto. dunque la

2 • volontà humana nelle ſue attioni

- deue regolarſi dalla diuina, & à

- quella conformarſi per no errare.

i 2. Ogni effetto, eſſendo partici

patione del ſuo efficiente, ſegue la

- - natura del ſuo efficiente: la ragio

ne, e volontà humana, e le loro

- operationi ſono effetti della ra

ione, e volontà diuina. dunque

- i" ragione, e volontà humana nel

-

le ſue operationi deuono ſeguire

la ragione, e volontà diuina, con

formandoſi a quella. 3. La regola

del ſeruo, inquato feruo,nell'ope

rare è la volontà del ſuo Signore:

- la volontà humana per eſſenza è

- ſerua della volontà diuina; per

che da quella dipende nell'eſſere,

e nell'operare, & à quella dice

ordine come ad vltimo fine: dun

que la regola della volontà del

l'huomo è la volontà di Dio,

4. Il fine della parte, come parte,

è non ſolo il ben proprio, ma in

- ſieme
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ſieme il bene del ſuo tutto: la vo

lontà humana, & ogn'altra crea

tura, ha eſere di parte riſpetto

alla volontà diuina, & a Dio, che

è ogni bene, e cauſa vniuerſale »

d'ogni coſa; e riſpetto al mondo,

ch'Iddio con la ſua volontà go

uerna, dunque il fine della volon-.

tà humana nell'operationi è inſie

me col ben proprio la volontà di

Dio, che è il ſommo,8 vniuerſale

bene. Il fine è regola riſpetto alle

coſe,ch ad eſſo sordinano. Dun

que la regola della volontà hur,

mana,è la volontà di Dio. ,

C) 9. Nel terzo punto nu,5. ſi

dice, che vina delle diſpoſitioni,

che dobbiamo procurare nella si

noſtra volontà, per hauerlaſem

pre pronta a conformarſi alla di

uina, è l'indifferenza circa tutte le

coſe create. Per acquiſtar perfet

tamente queſta indifferenza, gio

uerà grandemente applicarlin
telletto advnaad vma a tutte le si

ſorti dei beni creati, di cui può

fhuomo participare: e poi ſtaccar

l'affetto da ognuno di quelli, per

laſciar diſpoſta la volontà a con

tentarſi dell'acquiſto,ò priuatione

di quelli ſecondo ilvoiDio.

ca1

-
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I beni creati apparteneti all'huo

mo, altri ſono eſterni, come la

robba, le commodità corporali,

gli honori,la fama,gli amici, i pa

renti, i ſuperiori, i ſudditi, le ſta

gioni, gl'influſsi celeſti,gli Angeli

cuſtodi, gli vffici, i miniſteri,

1'occaſioni d'aiutar l'anime: altri

ſono beni del corpo, come la ſa

nità, la buona compleſsione, la

bellezza, le forze,la vita: altri beni

deli'anima,come l'ingegno,la me

moria, la ſcienza, la prudenza, le

paſsioni moderate, le virtù morali

e naturali, 8 infuſe, la buonavo

lontà, la fede, la ſperanza, la cari

tà, i lumi diuini, l'inſpirationi,

i buoni deſideri, la gratia, il con

fermarſi con la diuina volontà, il

lume della gloria,la viſione beati

fica. Masauuerta, che la priua

tione d'alcuni di queſti beni ſuol

eſſere congionta con la nimicitia

di Dio, con la noſtra colpa, e col

peccato. E perche circa queſti trè
mali nò può caſcare indifferenza:

perche ſono contrari alla volon

tà di Dio, e conſeguentemente ,

non poſſono eſſer voluti da Dio:

perciò circa la priuatione d'alcuni

di queſti beni non douemo aſſo

- luta
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lutamente far atto d'indifferenza,

ma conditionatamente, ſe la loro

priuatione poteſſe ſtare ſenza il

peccato. Di queſta ſorte di beni è,

trà gli altri, la gratia. Circa que

ſta, e ſimili, s'eſerciterà l'indiffe

renza in queſto modo: Voglio la

gratia, voglio la gloria, perche a

Iddio la vuole: e s'Iddio, come

aſſoluto Signore, voleſſe di queſti

benii" per tutta l'eternità,

pur che non ſia con mio peccato,

cioè,con ſuo diſpiacere,8 offeſa,

e nimicitia; ne reſto contento, ſi

faccia la ſua volontà; quale ſtimo

iù, che tutti i beni creati, e crea

ili, e perche la priuatione dell'au

mento della gratia, della gloria, e

di ſimili beni, può ſtare ſenza il

peccato: per ciò circa il detto au

méto può alle volte aſſolutamen

te eſercitarſi l'indifferenza. quale

è bene eſercitare, per togliere da

noi l'anſietà circa l'acquiſto dei

beni ſpirituali, che inquieta,e per

turba la pace dell'anima, e ci pri

ua di molta perfettione. Così può

eſercitarſi l'indiffereza circa l'atto

ſteſſo di conformarci alla diuina

volontà; ſtando pronti a reſtarne

priui, pur che ſia ſenz'altro atto
COm
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contrario alla diuina volotà,quan

do piaceſſe a Dio darci queſta

ſorte di deſolatione, e priuarci di

º quello. -

D) 1o Acciò con maggior faci

lità s'apprendano, e ſi tengano in

memoria gli atti di conformità al
la diuina volontà, chef, eſem

pio nel quarto punto ſi propon

gono come communi a tutti quat

«tro i modi di conformità:s'auuer

ta, che i primi tredici corriſpon

donoi" ſenſitiui,che ſi chia

mano affetti, e paſsioni, e ſono

vndici, cioè: Amore, concupi

“ſcenza, dilettatione, odio, abbor

rimento,malinconia, ſperanza di

eſperatione, audacia, timore, ira.

iHabbiam poſto due atti corriſpo

denti alla concupiſceza, il ſecon

do, e terzo; due alla dilettatione,

il quarto,e quinto. Per la diſpera

stione nons'è propoſto atto veru

rio: perche non può facilmente a

ridurſi al noſtro propoſito,

Per maggior noſtra conſolatione

nella meditatione, 8 eſercitio di

queſti atti;sauuerta che nel ſalmo

1 18.che comincia, Beati immacu

lati in via, & è di 176 verſetti, di

ftribuiti nell'Officio diuino nell'

- Hore
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Hore di Prima, Terza, Seſta, No

na; in ogni verſetto ſi fà memoria

della diuina volontà,che dal ſanto -

Rè Dauid ſecondo le varie ſue ,

proprietà,8 effetti,cò vari nomi

viene chiamata, Lex, teſtimonia,

via,mandatum, iustificationes, iuſti

tia, ſermo, eloquium,iudicia,verbum.

In ogni verſetto di queſto Salmo

forma il Profeta vn'atto verſo la

diuina volontà. Sceglieremo dun

que da queſto Salmo i verſetti ap

partenenti agli atti propoſti nel

quarto punto della meditatione,

per confermare con eſsi la verità

degli atti; e per meditarli; e per

ſeruircene per orationi iaculato

rie; e per maggior profitto delle

noſtre anime, quando recitaremo

dueſto Salmo nell'Hore canoni

che; e per vna forma d'eſercitare

si ſudetti atti, dettataci dallo Spiri

to ſanto. Per eſempio 1. All'atto

d'amore appartegono iverſetti 35.

Deduc me un ſemitann mandatorum

tuorum:quta ipſam volui. 47. Etme

ditahar in mandati tui, que dilexi,

48. Et leuaui manus meas ad man

datatua, que dilexi. 97. Quomodo

dilexi legem tuam, Domine: totaidie

meditatio tnea eſi. I 19. Prauaricanº
- 10i

- - -
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tes reputaui omnes peccatores terre:

ideo dilexi teſtimonia tua. 127. Ideo

dilexi mandata tua, ſuper aurum,º

topazion. 166. Expeciabam ſalutare

tuii, Domine: e mandata tua dilexi.”

167. Cuſtodiuit anima mea teſtimo-

mia tua: e5 dilexit ea vehementer.

2. All'atto di deſiderio i verſetti

5.Vtinam dirigantur via mee,ad cu-

ſtodiedas iuſtificatione tua. 2o. Con

cupiuit anima mea deſiderare iustifi

cationes tua, in omni tempore. 13 1.0s

meli aperui,e5 attraxi ſpiritum: quia

mandata tua deſiderabann. 3. Alla

dilettatione. 14. In via teſtimonio

rum tuorum delectatus ſum , ſicut in

omnibus diuitiis. Io3. Quàn dulcia

faucibus mei eloquia tua ? ſuper mel

ori meo. 111. Haereditate acquiſiui

teſtimonia tua in aeternum:quia exul

tatio cordis mei ſunt. 162. Letabor

ego ſuper eloquia tua, ſicut qui inuenit

i multa. 4.All'odio. 1 13.Ini

quos odio habui:ey legem tuà dilexi.

128. Propterea ad omnia mandata ,

tua dirigebar: omnem viam iniquam

odio habui. 163. Iniquitatem odio ha

bui,e abominatus ſum: legem autem

ruam dilexi. 5. Alla malinconia, e

triſtezza. 53. Defectio tenuitme,pre

peccatoribus derelinquentibus legituà.

136.
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136 Exitu, aquarü deduxerunt oculi

mei: quia non cußodierunt legé tuam.

1 39. Tabefcere me fecit zelus mew :

quia obliti funtuerba tua inimíci mei.

158. Vidipraeuaricantes, et tabefcebä:

quia eloquia tua non cu$fodierunt.

6. A!ia fperanza. 42. Et refpondebo

exprobrántibus mihi verbum : qt ia

fperaui in fermonibus tui;. 43. Et ne

äuferas de ore meo verbum veritaiis

vfquequaque : quia in iudicjs tui fu

perfperaui. 49. Memor effo verbi tui

feruotuo , in quo mihi fpem dedi{fi.

74. gvi timent te , videbuntme , €9*

lætabuntur: quia in verba tua fuper

fperaui. 8 1. Defécit infalutare tuum

anima mea : & in verbum tuumfu

perfperaui. 1 14. Adiutor,& fufceptor

*neuf ej tu:& in verbum tuum fuper

fperaui. 1 16. Sufcipe me fecundum

eloquium tuum, & viuam:& non_»

confunda, me ab expeéfatione mea.

147. Praeueni in maturitate , €9* cla

maui:quia in verba tua fuperfperaui.

7. Di preghiere, ch'appartengo

no all'atto di fperanza , è pieno

tutto il Sa'mo. tali fono i vérfetti

1o. In toto corde meo exquifiui te: ne

repella, me à mandati, tùij. 12. Be

nediétue,Domine: doce meiuffjfica

*ionei tuaj. 17. Retribueferuotuo ,

- D. viui
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viuifica me: et cuſtodia ſermones tuos.

18. Reuela oculo meos: 9 conſide

rabo mirabilia de lege tua, eyc,

3. Sono atti appartenenti all'au

dacia i verſetti 6o. Paratusſum,eº

nonſum turbatus:vt cuſtodiam man

data tua. 61. Funes peccatorum cir

cumplexi ſunt me, 9 legem tuam nºi

fum oblitus. 62.69.7o 87. Io I. Io9.

11o. 143. 155. 9. Atti di Timore.

38. Statue ſeruotuo eloquium tuum,

in timore tuo. 12o.Confige timore tuo

carnes meas:à iudicisenimtt is timui.

Finalmente s'auuerta, di penſare

ſpeſſo nella preſenza di Dio, maſ

ſime nel tempo della meditatione,

le diligenze, che ſi potriano vſare

per mettere con facilità in eſecu

tione l'eſercitio dei ſopradetti,8

altri atti di conformità alla diuina

volontà, come ſaria 1. Al ſuono

dell'orologio permolti giorni for

mare vno ſteſſo atto,finche ſi fac

cia abito. 2. Fermarſi ſpeſſo trà il

giorno a penſare Iddio preſente,

a formare viuo cócetto,ch'egli

è niente,e nulla ſe gli deue; e"
Iddio è principio d'ogni bene,

aſſoluto Signore, di maeſtà infini

ta, a cui ſi deue dalle creature ogni

riueréza,ſommeſsione, vbbidiéza.

3. Rii - --
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3. Ritirarſi ſpeſſo trà il giorno,

e nell'occaſioni di conſolationi,

ò diſguſti, fare mille offerte a Dio

della propria volontà, con affet

to intenſo, nelle piaghe di Giesù.

4. Nel principio dell'attioni eſa

minarſi alla preſenza di Dio, ſe

nella precedente attione ha fatto

coſa alcuna aliena dalla diuina ,

volontà. ſe ha commeſſo fallo,do

lerſene. Penſare come nella ſe

guente attione ſi ha da conforma

re alla diuina volontà: conſidera

re che coſa ella voglia da noi, co

me la voglia. 5. Seruirſi dei ver

ſetti del ſopradetto Salmo 118.

per memoria degli atti di confor

mità alla diuina volontà, nel reci

tare l'Hore, in altri tempi per ia

culatorie; e delle parole, Fiat vo

luntas tua, ſicut in calo, e in terra,

nel Paternoſter. 6. Formarſi al

cune belle immaginationi della s

diuina volontà,come ſaria, Imma

ginarſela come vna celletta, den

tro cui ſerrata dimori l'anima no

ſtra, ſenza cauarne mai fuorapo

tenza alcuna. Cuero come l'al

ueario, è ſuuero riſpetto all'ape.

Ouero come vn'Oceano, che con

le ſue acque ſopra, ſotto, e per

- - D 2 ogni
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b Epheſis.
I7.

Pide infra

V. 14.

-

ogni lato ci circondi.Ma in queſti

atti ſi vada con moderatione, per

non apportare nocumento alla s

teſta. -

E) 11 Nel quinto pitos'auuer

ta 1: Che circa i quattro modi, è

vie di conoſcere la diuina volon

tà, per riuerenza d'eſſa, e per l'af

fetto, ch'a quella portiamo, poſ

ſiamo formare le ſteſſe ſorti d'atti,

che verſo quella ſi formano, d'a

more, deſiderio, allegrezza, &c.

come ſaria, Amare come ſegni del

diuino volere tutti i precetti, i

conſigli, l'inſpirationi, gli eſem

pi, Riuerirli, Deſiderarli, Ralle

grarſi, quando li riceue, &c.

2. Che le materie, ch'in queſto

quinto pſito ſi propongono, dan

no gran luce nella via di Dio, e

giouano grandemete per l'acqui

ſto della prudenza dei Santi, e ci

fan cauti per l'illuſioni, &errori.

Perciò è bene far ſopra quelle ,

matura coſideratione;& vſarogni

diligenza per apprenderle bene.

3: b Che dobbiamo con ogni ſtu

dio procurare di conoſcere che

coſa voglia Iddio da noi. A que

ſto giouerà grandemete ricorrere

a queſte quattro vie, con diman
24 -. -

- dare
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qui dare ſpeſſo con inſtanzia da Dio.

ie, º la ſudetta cognitione: i Loquere, i 1.Reg.3.

rali Domine, quia audit ſeruus tuus : io.

k Domine, quid me vis facere ? con k Act.9. 6.

suº dimandarne conſiglio da i ſupe

odiº riori,dai Padri ſpirituali, da altre

ocº perſone ſante,8 intendenti,

il F) 12 Nello ſteſſo 5. punto

gol nella quarta pratica del primo mo

atti, do ſi dice, che è Imitare Dio, e

di conſeguentemente è ſua volontà,

,8 , l'attendere con tutte le noſtre for

il ze all'eſecutione di tutte quelle » -

ti, i coſe, della cui eſecutione ſappia

in mo ch'Iddio ſi compiace, ſin che

M: per via d'alcun precetto, è d'altro

ſc, ſegno conoſceremo non eſſere la

ei volontà di Dio che più da noi in

diſ- tale eſecutione s'attenda. Per in- º

o,e tender meglio queſta pratica, ſi

ſi conſideri attentamente la dottri

ei, ma ſeguente. Sappiamo di certo,

ti, ch'Iddio ſi compiace della ſua

e gloria, cioè, che le ſue perfettioni

gi participino, e ſi conoſchino da

ie, noi: e che guſta del noſtro bene,

ſt- e lo vuole. Prou. 16.4. Vniuerſa

de propterſemelipſum speratus eſt Demi

t- nui, cioè, per eſſere la ſua bontà

tre participata: perche fine di pro

in- prio intereſſe non può hauere,

- , D 3 per
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l

-

4

per eſſeregli il fonte d'ogni bene.

- i.Theſs.4.3. Hec est voluntas Dei,

- ſanctificatio ueſtra. 1.Tim.2.4. Vult
.

emnes homines ſaluor fieri. Mat.5.48.

Estote perfetti, ſicut Pater vester ce

" perfectus est. E anche certo,

che la gloria di Dio può nelle º

creature creſcere ſempre vie più

ſenza termine: per eſſer la bontà

di Dio infinita,vie più ſempre par

ticipabile, e per la ſteſſa cauſa ,

dell'infinita bontà di Dio poſsia

mo anche noi ſempre maggiorme

te creſcere ſenza termine nei be

ni della gratia. Dunque infinita è

la gloria di Dio, e ſenza termine

la noſtra perfettione, di cui la di

uina volontà ſi compiace. e con

ſeguentemente alla diuina volon

tà ci conformiamo,quando con ,

tutte le noſtre forze procuriamo

ch'Iddio ſia vie più ſempre glori

ficato, e che nelle noſtre anime ſi

faccia acquiſto vie più ſempre di

perfettione maggiore. Ma perche

non è mai poſsibile produrſi tutti

inſieme i beni creabili, per eſſer la

diuina bontà participabile ſenza

termine: e perche tutto il bene

creabile dipende dalla liberavo

lontà di Dio; non hauendo 1ddio

- - ſe
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neceſsità, ne obbligo alcuno di

crearli. Quindi è, che fù ſempre

neceſſario che la diuina volontà

preſcriueſſe a ſe ſteſſa i termini

della ſua gloria, e perfettioni, che

volena alle creature comunicare,

e conſeguentemente preſcriueſſe

a noi per via di precetti, è d'altri

ſegni della ſua volontà, i termini,

ſin doue debbiano ſtenderſi le di

ligenze in procurar la ſua gloria,e

la noſtra perfettione. Ormentre

non ſiamo certi di queſti precetti,

e ſegni, ci conformeremo alla di

uina volontà, ſe co tutte le noſtre

forze procuraremo l'eſecutione ,

di tutte quelle coſe, della cui eſe

cutione ſappiamo che la diuina ,

volótà ſi compiace. Per eſempio,

Vn'operario della Chieſa s'affati

cherà con tutte le diligenze poſe

ſibili per fare a Dio acquiſto d'ani

me: e ceſſarà da queſta operatio

ne con pronta volontà, quando

Iddio a ſe lo chiamerà, è gli ſarà

neceſſario dar la vita per la con

feſsione della Fede, è il ſuo legiti

nno ſuperiore lo rimuouerà da

quella. Ogni fedele, e prudente

ſeruo di Dio attéderà vie più ſem

pre a render perfetta l'anima ſua:

- - D 4 e ceſ
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mortificationi corporali, econº:
plationi, quando per l'affiduità di

dueſti atti pericolaſſe la vita, è ne

riceueſſe notabildanno la ſanità,
è giudicaſſero i padri ſpirituali do

uerſi in quelli oſſeruare tempº

mento, &c. Come dunque Iddiº

ſempre ſi communica finchè ſili,

mita con la ſua volontà: così iº º

ſuo eſempio ſempre operarè,º:
me ſopra s'è detto ſin che qualche

recetto, è altro ſegno della Wº

ontà di Dionò milimiterà l'ope
al

ºrare e

G) 13 Nello ſteſſo puntº nella

prima pratica della ſeconda via

s'auuerta, che non c'è maggiº

bene di Dio: e che col non conº

formarci col voler di Dio, come:

tendo peccato morale, ſi perde

pio: perche il peccato mortale»
eſſendo contro la diuinavolontà,

leua dal canto ſuo da Dio la ragio

n di ſommo Signore,e côſegue -

temente la ragione di Dio: toglie

l'amicitia con Dio, e la gratias e

conſeguentemente l'wnione con

eſſo, &ilius al poſſeſſo d'eſſo in
cielo con la beata viſta della ſua e

eſſenza.

e ceſſarà dal continuo, 8. intenſo il ſen

eſercitio d'alcune attioni, come di miº

s

perc

Vol

mo

ſil:

UO

ſel

pec

"3 (

nel

og

tet

re

=



della confor.alla volàa. 8 I

ti , eſſenza. commettedo peccato ve

niale, ſe bene non ſi perde Dio,

perche non ſi fa contro la diuina

volontà: nondimeno perche ſi fà

nò conforme alla diuina volontà,

ſi laſcia con quell'atto di far nuo

uo acquiſto di Dio, che ſi farebbe

ſe l'atto non haueſſe il difetto del

peccate veniale, e foſſe meritorio

er ragione della conformità con

a diuina volontà; di più s'incorre

nella pena temporale, che merita

ogni peccato veniale,e conſegué

temente nella dilatione di vede

re, e poſſeder Dio mentre non ſi

paga la pena. Da tutto ciò ſi rac

coglie, che è meglio perder qual

ſiuoglia bene, che commetter pec

cato alcuno, ancorche veniale.

H) 14 Nello ſteſſo luogo nella

ſeconda pratica s'auuerta 1. Che

vita ſotto ſtatuti, ordini, regole,

&c. ſi mena nelle Congregationi,

e molto più nelle Religioni e per

che queſte nella Chieſa ſono da

Superiori legitimi erette, confer

mate,gouernate,e di ſtatuti, e re

gole prouiſte: l e la poteſtà dile

gitimi ſuperiori ſcende da Dio:

conſeguentemete chi ſotto ſtatu

ti, ordini,e regole in queſte Con

D 5 gre
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medit.pun

cio 5.S.2,

i



s; Inſtrutt per la Medit.

gregationi,e Religioni viue,ſi ren

de più ſicuro di irle ſue attioni

ſecondo la volontà di Dio. 2.Chi

ſotto ſtatuti, regole, 8 ordini vi

ue, nell'eſecutione, & oſſeruanza

di quelli faccia ſpeſſo conſiderº

tione che ſono volontà di Dio; º

guſti di far la volontà di Dio; º
non sattriſti della moltitudine di

quelli: 3. Quel,ch'in queſta pra

tica ſi dice di eleggere duello ſta

to di vita, in cui più ſi viue fotº

precetti ordini e regole: lº ſteſſo

ſi dice di eleggere quello ſtatº di

vita, in cui meno ſono l'occaſioni

de peccati, e di ſcoſtarſi dalai
volontà di Dio; e maggiori gli

aiuti per eſeguirla, e l'occaſioni

di riceuer l'inſpirationi diuinº,
per cui anche ci ſi manifeſta ildi

uino volere.

i) 15 Nello ſteſſo luogo nella

terza pratica ſi dice, che ſi delle
più preſto far l'ubbidienza, che

ualiuoglia altro bene, chimpe

ſce l'eſecutione dell'wbbidiéza.

La proua di queſta pratica ſi caua

1. Da quel, che ſopra s'è detto in

queſta Inſtrutt.s.è. 2. Da quei

luoghi della ſacra Scrittura, che

nel 2 punto della medit."
e ”- - Cl
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º e ſi citano, I.Reg. 15.22.Eccl.4. 17.

Hebr. 1o. 5. 3. Non apporta glo

ria, ma ingiuria a Dio quel, che

contro la ſua volonta s'eſeguiſce.

tale è ciò, che contro l'wbbidieza

ſi fa, 4. Maggiorbene è la volontà

di Dio di qualſiuoglia bene crea

to: m eſſendo il diuino volere vna

ſteſſa coſa con Dio.onde maggior

gloria ſi dà a Dio con eſeguire

il ſuo volere, che con l'opera di

qualſiuoglia coſa eccellente, che

contro il diuino volere ſi faceſſe.

R) 16 Nello ſteſſo luogo per

l'intelligenza della quinta pratica,

sauuerta 1. Che i precetti natura

li ſono immutabili, perche ſono

radicati nella noſtra natura, e tal

méte con eſſa congionti, che mu

tar quelli, ſaria mutar la ſteſſa na

tura. I precetti poſitiui comepo

ſitiui, di natura ſua poſſono rice

uer mutatione:conſeguentemente

non poſſono eſſer ai precettina

turali contrarij.onde non è volon

tà di Dio, ch'il precetto poſitiuo

s'eſeguiſca, neanche il ſopranatu

rale, come ſariano i precetti dei

Sagramenti , quando veramente

per l'eſecutione di quello, foſſe

neceſſario traſgredir qualche pre

- D 6 cetto

m Videſu
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certo naturale. Così non obbligº ,

il precetto di confeſſarſi di tutti!

peccati mortali, quado dalla cºi
ſeſsione d'alcuno di quelli ne fuº

ſe per ſeguirla morte del penitº

te,ò d'altra perſona: perche il Prº

cetto della cofeſsione è poſitiuo;

il conſeruar la vita,precettonº

ra, 8 c. .. Shad'auuertire che

vi ſono alcuni precetti poſtº'

ch'in ſe racchiudono precettº
turali: e conſeguentemente hab

biamo da portarci nell'oſſeruº
di quelli, come nell'oſseruáza dei

precetti naturali, così il precetto

iella Fede Criſtiana ha del poſiti
uo inquanto ci propone a creder

coſe, a cui non arriua illume nº

turale: ma inchiude il precetto nº

turale d'honorar Dio, e la ſuaº

racita col creder fermamente ciò,

ch'egli ci riuela. 3. Sha d'autº
tire, per non errare nella pratica,
ch'alcuni precetti poſitiui' che

paiono contrarijà i naturali, non

ſono veramente contrari. Pºcº

il precetto, che diede Iddiº º

gl'iſraeliti di ſpogliargli Egitti e

ritenerſi le robbe preſtategli,con

trario al precetto di non rubbare:

ma non era, perche era Iddio il

prin

º

º

l
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f" Signore di quelle rob

e, e poteua trasferir il dominio

degli Egittijà gl'Iſraeliti. -

L.) 17 Per l'intelligenza della

ſeſta pratica, s'auuerta la ragione,

perche il precetto maggiore pre

uale al minore, 8cc. Perche il mag

giore appartiene a maggiorbene:

quale di ſua natura è più appeti

bile, ch'il bene minore. onde ſa

pendo noi per via del precetto,

che è volontà di Dio, ch'il bene

maggiore procuriamo, ſiamo cer

ti, che non è già volontà di Dio

l'eſecutione del precetto minore;

ch'al bene maggiore nel caſo oc

corrente è contraria. Talche, per

eſempio, occorrendo di non po

ter conſeruar la vita noſtra, di cui ,

habbiam precetto, per conſeruar

l'honor di Dio in caſo di confeſſar

la Fede,di cui anche habbiam pre

cetto: non dobbiamo curarci di

perder la vita, per conſeruarl'ho

nordiuino,che è bene molto mag

iore della noſtra vita. E perche

la poteſtà di far precetti nel Su

periore minore dipende dalla por,

teſtà del Superiore maggiore ceſ

ſa d'obbligare il precetto del Su

periore minore,quand'occorreſſe

- per
-
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4

i f .

4

i

i

a

º

º :

Gal. 2.2.

o Alt.9.7.

º

i

i

º

r l'eſecutione di quello, impe

dirſi l'eſecutione del precetto del

Superiore maggiore. . . .

M) 18 Quel, che nella ſettima

pratica ſi dice, che nei dubbij, e

per hauer lume, ſi ricorra a iSu

periori, Padri ſpirituali, Dottori,

& altri prudenti, ſi ha da fare non

ſolo nelle materie dei precetti,

ma ancora in altre. 1.Perche così

lo vuole la ragione della pruden

za;non potendo vn ſolo hauer co

itione d'ogni coſa,e non poten

1'huomo fidarſi del proprio giu

ditio per le paſsioni. 2. Perche

queſto è ſtato ſempre l'uſo di per

fone ſante nella Chieſa, n ricorre

re ad altri per conſiglio; è coſtu

me di Dio o illuminare gli huomi

ni non ſolo per ſe ſteſſo, ma an

che per mezzo d'altri huomini .

3. Perche a far queſto ci eſorta lo

Spirito ſanto Deut. 17. Si difficile,

atque ambiguum apud te iudicium

eſſe perſpexeri, erc. venieſque ad Sa

cerdotem leuitici generis,erc. Eccle

ſiaſtes 12. 1. Verba ſapientum quaſi

ſimuli, e quaſi claui in altum defi

ai, que per magiſtrorum conſilium »

ºata ſunt à paſtore vno.bi, amplius,

imi,nerequira, Prou.11.14.Vi
i g02
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non eſt gubernator, populus corruet:

ſalus autem, vbi multa conſilia. &

c. 12.15. Qui autem ſapiens eſt,audit

conſilia. & c. 15.22. Diſſipanturco

gitationes, vbi non eſt conſilium: vbi

verò ſunt plures conſiliari, confirman

tur. & c. 19.2o. Audi conſilium, ex

ſuſcipe diſciplinam, vt ſi ſapié, in no

uiſſimi, tui. & c.2o. 18. Cogitationes

conſili, roborantur. & c.27.9. Vn

guento, e vari odoribus delectatur

cor: 5 bonis amici conſili, anima dei

coratur. Agg. 2. He dicit Dominus

exercitui: Interroga ſacerdotes legem.

2. Paralip. 19. Omneºn cauſam, que

venerit ad vos fratrum vestrorum,

qui habitant in vrbibus ſuis inter co

gnationem, et cognationem, vbicunque

quaſtio eſt de lege, demandato dece

remonis, de iuſtificationibus, oſtendite

ei, t9 c. Matt.23. Super cathedram

Morſi ſederiitScribe et Phariſeisqua

ciique dixerint vobisſeruale,è9 facite.

Da alcuni luoghi di Scrittura ſi ca

ua, che deue anche chi gouerna-,

ſeruirſi dei conſigli d'altri,e chia

mare in conſulta nei dubbi, le ,

“perſone prudenti. In tutto queſto

negotioshabbia mira di ſcegliere

ſempre le perſone più atte à darci

conſiglio, come ſono lei"
- igenti
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ligenti della materia di cui diman-

diamo conſiglio, e le più lontane

da paſsioni. A queſta pratica ap

partiene il ragionare ſpeſſo coi

Padri ſpirituali, e dar loro conto

dell'anima ſua, e del modo come

ſi porta in tutte le ſue attioni, in

queſto modo ci rendiamo più ſi º

curi di far ſempre la volontà di
Dio. l

N ) 19 Si dice nello ſteſſo 5 pun

to nella prima pratica della quarta |

via per conoſcere che coſa vuole

Iddio da noi,Che non ſono inſpi

rationi di Dio quelle, da cui ne ſe

gue qualche coſa,che è è da per ſe

mala, è che ritira dalbene, è che

ſpinge à minor bene di quello,che

prima ci haueuamo determinato

d'eſeguire, è che ſtracca,8 ango

ſcia l'anima, e la perturba, leuan

dole la pace, e tranquillità, che

prima godeua. La ragione di tut

to ciò s'accenna da San Giacomo

c. 1. 13. Deus enim intentator ma

lorum eſt: ipſe autem neminem tentat.

E coſa mala ritirarſi dal bene; è

dal maggior bene, ſotto preteſto

di bene, ma minore. dunque non

Può naſcer da Dio la motione,che ,

incitaà far queſto male. e lo ſpi
- iCQ
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della confor.alla volaiu. 39

rito di Dio è ſoaue, come lo dice

in molti luoghi la ſacra Scrittura:

dunque non è ſpirito di Dio quel

lo, che genera affanno, &c. E ſi

auuerta, che quando la triſtezza

dell'anima viene da Dio, come è

l'atto di contritione: quella tri

ſtezza è ſoaue, come s'eſperimen

ta da chi ſi duole dell'offeſe diui

ne: ſe qualche volta ſi ſente col

dolore dei peccati angoſcia, e s

perturbatione, che" la pace

interiore; queſto naſce da qual

che meſcolamento d'atti generati

dall'amor proprio,ò dal demonio.

Vero è, che ſimili angoſcie ſono

da Dio permeſſe per gaſtigo dei

noſtri peccati,ò per altri fini buo

Inte º

C ) 2o Per l'intelligenza della

rima pratica del 6. punto, e per

a pronta, e facile eſecutione di

quella, s'auuerta 1.Che c'importa

molto intender chiaramente che

coſa ſia gloria di Dio, perche eſſa

è l'vltimo fine, che douemo pro

orci in tutte le noſtre attioni: e

e non l'intendiamo, non poſsia

mo con la volontà procurarlo.

2. Che coſa ſia gloria di Dio l'in

téderemo dall'etimologia del no
tane
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della confor, alla vol.diu. 91

Scrittura, in cui il nome di gloria

ſignifica manifeſtatione eccellen

te, atta a far venire gli altri in co

cetto alto, 8 in iſtima nobile del

la coſa, che ſi manifeſta. Così la

corona reale, e l'inſegne ſacer

dotali ſogliono chiamarſi Gloria:

perche fanno venire in cognitio

ne della dignità delle perſone,che

di quelle ſi veſtono. Èſther 15.4.

Die autem tertio depoſuit veſtimenta

ornatus ſui, e circundata est gloria

ſua.cumqueregio fulgerethabituere;

Eccleſiaſtici so. 1. Quaſi oliua .

pullulani, 9 cypreſus"

ſe extolle, in accipiendo ipſum ſtolam

glorie, e veſtiri eum in conſumma

tionem virtutis. In aſcenſu altarisſan

di gloriam deditſancitati amicium.

Dunque tanto è dire Gloria di

Dio,quanto Concetto, e ſtima di

Dio;ò manifeſtatione delle duine

perfettioni, che ci aiuta a formar

cocetto di Dio. Queſto è l'Vltimo

fine, che ha Iddio nelle ſue opere.

Perche eſſendo Iddio infinitame

te perfetto, non può operare per

l'acquiſto di perfettione veruna.

dunque opera per communicare

le ſue perfettioni; che è lo ſteſſo,

che per manifeſtarle; cioè,i la

- - - -
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della confor alla volaiu. 93'

;

e nobile concetto della viſione ,

beatifica, della dottrina della Fe

de, di Dio huomo, di Giesù Fi

gliuolo di Dio,noſtro ſacrificio, e

cibo, dell'amicitia, e gratia diuina,

8 ius al regno del cielo,8 alla vi

ſta di Dio. Ogni tépo è bene ſpe

ſo per formare queſto concetto:

perche molto c'importa. almeno

ſpendiamoci qualche parte delté

o della meditatione cotidiana.

lche ſia anche detto per la ſe

conda pratica d'eccitar in ſe ſteſſe

l'intentione della gloria di Dio,

P) 21. Per maggior intelligenza

della prima pratica dell'ottauo pi

to, porremo vna ſpeculatione, no

neceſſaria, ma di conſolatione i

gl'intelletti ſpeculatiui, con cui

s'eſplica vna difficultà, come il

volere,con che vuole Iddio quel,

che è di buono inquanto accaſca

nel mondo, poſſa eſſere vina ſteſſa

coſa con eſſo Dio, come ſopra in

queſta Inſtr.ſ.4. s'è detto, eſſendo

ch'Iddio è immutabile, e nondi

meno quel volere par che ſia mu

tabile: perche com'Iddio ab eter

no volle la produttione delmon

do, e l'eſſere delle coſe, ch'acca

ſcanonelmondo; così poteua-s
- - - nOra
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Inſtrutt, per la Medit.
non

volerle,eſsedo che la loro eſi

ftenza non è
neceſſaria,ma dipen

dente dalla libera
volontà di Dio,

Si ſcioglie la difficoltà in queſto

modo. In Dio ab eterno neceſſa

riamente vi è la
compiacenza, &

il volere di tutte le coſe, poſsibili

(cioè, chepoſſono hauer eſſere)
dome poſsibili: perche compia

iIddioiiſua
potenza,e

delle ſue
perfettioni,non può non

compiacerſi delle
perfettioni, che

ſono
participatione delle diuine,

e che dalla ſua potenza poſſono

farſi. Or
determinandoſi Iddio ab

eterno è
produrre in tempo alcu

ne di queſte coſe
poſsibili, non è

neceſſario far altro atto di volerle

rodurre, ma baſta
determinare a

'atto, con cui vuole le coſe poſsi

bili come
poſsibili, alla

produt

tione di quelle da farſi in tale, e ta

le tempo. Talche all'atto immuta
bile, con che Iddio vuole le coſe

poſsibili come
poſsibili,non s'ag

giunge altro, che
l'eſiſtenza delle

coſe poſsibili futura in tempo.

come alla mia volontà, quando ſi
determina a far vn'atto di volere,

potendo non farlo, non
s'aggiun

geºltrºne altro atto ci" ma i

- , a
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della confor, alla vol.diu. 95

baſta la volontà ſola, e l'atto di º

volere, ch'eſſa produce, quanto

meno cibiſogna altro atto in Dio,
sche è infinito, & in cui formal- t

mente è ogni atto di volere,come

s'è detto ? Con queſta ſpeculatio

nei" meglio come ogni

voler diuino ſia degno d'eſſere »

amato,e riuerito,eſſendo vina ſteſ

ſa coſa con eſſo Dio,eterno come

è Iddio. - - -

Q ) 22. Per maggior chiarezza

della quinta pratica dello ſteſſo

punto 8. s'apprenda bene queſta

dottrina certiſsima q ch'Iddio q Vid ſup:

ouerna il tutto, & opera tutte S. 1. º

l'attioni nelle creature, e ſenza il

ſuo concorſo non ſi fa coſa alcu

na: ma con tutto ciò vuole la co

operatione delle ſue creature: alle

quali à fine di cooperare con eſſo

lui ha dato inchinationi, e po

téze per l'eſecutione dell'attioni,

Talche è conformarſi nell'attioni

alla diuina volontà, quando tal

mente vſiamo le noſtre diligenze,

che tutta la ſperanza l'appoggia

mo nell'aiuto diuino: e talmente

aſpettiamo l'aiuto da Dio, che »

non manchiamo d'impiegare tut

te le noſtre forze,e potenze, e non

laſcia
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ºon enina nece,ſant eibomine im, -

ºttentum ºrroris odie Pominus,69 ,

ºi amabiletimentitº,

ºm. Dete,
tattio conſtituie Aomine

illum in ºa, eo-relig,aaaze conſigſui. -

ºandata,es.Praeceptaſua:ſivoluer,

ºandataſeruare, ºſeruahu,fee,

in per ºm fidem,Placitamſacere.

ai tibiaqu cºignem,
quo volueri, Porrigeºnum tuam,

adntebominem vi

iº mor, bonum,i ºmalum :1ttod lacueritiidabiur
illi,

ºvs Deo.


